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Introduzione 

L’obiettivo  di  questa  nota  è  di  fornire  alcune  informazioni  utili  per  l’utilizzo  e 

l’interpretazione dei dati della  rilevazione Conto Annuale,  in modo da  consentirne  l’impiego 

corretto anche da parte di utenti non esperti. 

Le  spiegazioni  riportate  non  sostituiscono  i  contenuti  della  Circolare  di  istruzioni 

riguardo le modalità di rilevazione, predisposta prima dell'apertura del periodo di rilevazione e 

rivolta prevalentemente alle unità istituzionali obbligate all'invio dei dati, alla quale si rimanda 

sia  per  tutti  i  dettagli  riguardanti  gli  aspetti  tecnico‐operativi  specifici,  sia  per  le  istruzioni 

dedicate  ai  singoli  comparti  di  contrattazione.  Si  intende,  invece,  offrire  una  prospettiva  di 

lettura  differente,  maggiormente  incentrata  sugli  aspetti  definitori  e  teorici  delle  variabili 

oggetto di  rilevazione, operando anche una poderosa  sintesi –  forzatamente approssimativa 

delle molte  specificità  che  caratterizzano  il Pubblico  Impiego – delle  informazioni  contenute 

nella Circolare. Per favorire  la corretta comprensione del contenuto  informativo dei dati, si è 

posta  particolare  attenzione  ad  evidenziare  le  principali  differenze,  in  termini  di  aspetti 

definitori  e  di  criteri  di  misurazione  adottati,  rispetto  ai  corrispondenti  principi  utilizzati 

dall’ISTAT nell’ambito della Contabilità Nazionale.  

Il  documento  è  organizzato  come  segue. Nel  primo  paragrafo  vengono  descritte  le 

principali  caratteristiche  della  rilevazione,  le  sue  finalità  e  le  varie  fasi  di  cui  si  compone  il 

processo  di  alimentazione  della  banca  dati,  da  cui  vengono  estrapolate  ed  elaborate  le 

informazioni. Il secondo paragrafo tratta delle amministrazioni pubbliche incluse nell’universo 

di rilevazione del Conto Annuale e delle principali differenze rispetto agli enti compresi nella 

lista S13,  sui quali si basa la costruzione del Conto economico consolidato della PA elaborato 

dall’ISTAT.  Nel terzo paragrafo si descrive lo schema di esposizione dei dati nel sito dedicato al 

Conto Annuale. Nel quarto e nel quinto paragrafo si riportano i criteri e le definizioni utilizzati, 
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rispettivamente, per  la misurazione dell’occupazione e delle spese per  il personale. Nel sesto 

ed ultimo paragrafo vengono illustrati nel dettaglio i contenuti delle singole tabelle di dati, con 

riferimento alla rappresentazione sia per singolo comparto di contrattazione, sia per specifica 

tipologia di  istituzione.  In appendice al documento si riporta  il glossario dei principali termini 

utilizzati. 
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1  La  rilevazione  Conto Annuale  e  le modalità di  trasmissione 
dei dati 

Il Conto Annuale è una rilevazione censuaria, effettuata annualmente dalla Ragioneria 

Generale  dello  Stato  ai  sensi  del  Titolo  V  del  d.  lgs.  n.  165/2001  che  prevede,  ai  fini  del 

controllo del costo del  lavoro pubblico,  l’acquisizione di  informazioni relative alle spese per  il 

personale. In particolare, oltre a rilevare i costi complessivi per il personale che in ciascun anno 

ha  prestato  servizio,  il  Conto  Annuale  è  specializzato  nell’acquisizione  delle  informazioni 

necessarie per  la quantificazione degli oneri per  i  rinnovi  contrattuali del pubblico  impiego. 

Tale specializzazione si riflette in alcune scelte effettuate circa le variabili oggetto di rilevazione 

che  non  sarebbero,  altrimenti,  immediatamente  comprensibili  in  un’ottica  di  puro 

monitoraggio della spesa.  

La rilevazione, che è  inclusa tra  le statistiche ufficiali del Sistema Statistico Nazionale 

(SISTAN),  raccoglie,  con  riferimento  all'anno  precedente  a  quello  in  cui  viene  condotta1, 

numerose  informazioni  relative  alla  consistenza  e  composizione  del  personale  ed  alle 

corrispondenti  spese  sostenute  dalle  amministrazioni  pubbliche  destinatarie  del  predetto 

decreto. Le informazioni sono acquisite ‘a consuntivo'2 da ogni singola Istituzione, ad un livello 

minimo di aggregazione costituito dalla qualifica.  

Fra  il mese di marzo ed  il mese di aprile di ogni anno,  l’Ispettorato Generale per gli 

Ordinamenti  del  Personale  e  l’Analisi  dei  Costi  del  Lavoro  Pubblico  (IGOP)  della  Ragioneria 

Generale dello Stato predispone, per la realizzazione della rilevazione, un’apposita circolare di 

 

                                                            

1 Per esempio,  la  rilevazione dei dati del conto annuale effettuata nel corso dell'anno 2008 ha  raccolto  le  informazioni  relative 
all’anno 2007. 
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istruzioni  emanata d'intesa  con  la Presidenza del Consiglio dei Ministri  ‐ Dipartimento della 

Funzione pubblica ‐ e pubblicata sia sul sito web della Ragioneria Generale dello Stato, sia sulla 

Gazzetta Ufficiale3.  

I  dati  vengono  raccolti  tramite  un  sistema  informativo  denominato  SICO  (SIstema 

COnoscitivo del Personale Dipendente dalle Amministrazioni Pubbliche), gestito dall’IGOP.    Il 

processo di raccolta ed elaborazione dei dati nel sistema  informativo SICO avviene attraverso 

varie fasi:  

‐  l'acquisizione,  che  consiste  nell'invio  telematico  dei  dati  da  parte  delle  singole 

amministrazioni pubbliche;  

‐  la validazione,   che consiste  in un'attività di controllo di prima  istanza effettuata dai 

referenti  designati  all'interno  delle  strutture  della  Ragioneria  generale  dello  Stato 

(Ragionerie territoriali e Uffici centrali di bilancio);  

‐  l'approvazione,  che  consiste  in  un'attività  di  controllo  di  seconda  istanza  effettuata 

dagli uffici dell'IGOP competenti per comparto di contrattazione; 

‐  la  pubblicazione  definitiva  dei  dati  su  un  apposito  sito  web  della  RGS 

(www.contoannuale.tesoro.it) e contestuale invio degli stessi alla Corte dei Conti. 

Il  processo  descritto,  finalizzato  all'alimentazione  della  banca  dati,  coinvolge  una 

pluralità di attori (Amministrazioni pubbliche, Ragionerie territoriali, Uffici centrali di bilancio e 

Uffici  IGOP)  che  svolgono  compiti  e  funzioni  differenziati  in  relazione  al  particolare  "profilo 

utenza" ad essi assegnato per l'accesso al sistema informativo. Tale "profilo utenza" identifica, 

per ciascun utente/attore, il tipo di operazioni consentite e i dati a cui lo stesso può accedere. 

Questo modello organizzativo consente di realizzare una significativa riduzione dei  tempi nel 

processo  di  acquisizione  dei  dati  ed  un’accurata  attività  di  controllo  da  parte  degli  organi 

                                                                                                                                                                              

2 Ovvero dopo la fine dell’anno di riferimento, in particolare dopo la chiusura dei bilanci dell’anno oggetto di rilevazione.  
3 L'ultima Circolare emanata è la n. 13 dell'11 aprile 2008, disponibile sul sito web della Ragioneria Generale dello Stato all’indirizzo 
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE‐I/e‐GOVERNME1/SICO/Circolari/index.asp 
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competenti (nelle fasi di validazione ed approvazione), a garanzia dell’elevato livello qualitativo 

delle informazioni successivamente pubblicate. 

I  dati  inviati  dalle  singole  amministrazioni,  opportunamente  elaborati,  vengono 

pubblicati  entro  la  fine  dell'anno  successivo  a  quello  di  rilevazione.  Con  ogni  nuova 

pubblicazione si procede pure alla revisione dei dati relativi ai due anni precedenti: durante la 

fase di  rilevazione,  infatti,  anche  a  seguito di  segnalazioni degli uffici  addetti  alle  attività di 

controllo,  le  amministrazioni  possono  procedere  a  rettificare  eventuali  errori  nei  dati 

comunicati in occasione delle due precedenti rilevazioni.  

L’insieme  delle  informazioni  raccolte  dal  Conto  Annuale,  oltre  ad  essere  impiegate 

dalla Corte dei Conti per l’elaborazione annuale del "Referto sul costo del lavoro pubblico" per 

il Parlamento, sono utilizzate:  

• dalla Ragioneria Generale dello Stato, per adempiere ai propri compiti  istituzionali di 

controllo e monitoraggio degli andamenti di finanza pubblica, con specifico riferimento 

alla spesa per il pubblico impiego;  

• come  elemento  di  riferimento  per  le  quantificazioni  degli  oneri  per  i  rinnovi 

contrattuali da parte dei Comitati di settore e dell'ARAN, 

• dal Governo, ai  fini della determinazione e  valutazione degli  interventi  in materia di 

lavoro pubblico; 

• da altri soggetti istituzionali (Parlamento, Dipartimento della Funzione pubblica, ISTAT), 

nell’ambito delle proprie attività specifiche.  
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2  Le  Amministrazioni  Pubbliche  comprese  nell’universo  di 
riferimento del Conto Annuale  

L'universo  di  riferimento  del  Conto  Annuale  è  costituito  dalle  amministrazioni 

pubbliche  individuate agli art. 1 comma 2, art. 60 comma 3 e art. 70 comma 4 del d.  lgs. n. 

165/2001.  

Si  tratta,  quindi,  di  tutte  le  amministrazioni  dello  Stato,  le  aziende  autonome,  le 

Regioni,  le  Province,  i  Comuni,  le  Comunità  montane  e  loro  consorzi  e  associazioni,  le 

istituzioni universitarie, le istituzioni e gli enti di ricerca e sperimentazione, gli Istituti autonomi 

case popolari, le Camere di commercio, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali 

e locali, tutti gli enti del Servizio sanitario nazionale, tutte le aziende che producono servizi di 

pubblica utilità (p.e. le Aziende per l'edilizia residenziale), l'ASI, Unioncamere, l'ENAC, il CNEL, il 

CNIPA, l'ENEA, per un insieme complessivo di circa 10.000 istituzioni.  

Rispetto alle amministrazioni pubbliche  considerate dall’ISTAT per  la  costruzione del 

Conto  Economico  Consolidato  delle  Amministrazioni  Pubbliche  (lista  S13),  l’universo  di 

rilevazione  del  Conto  Annuale  non  comprende  alcuni  organi  costituzionali  ed  autorità 

amministrative  indipendenti,  le  casse  e  gli  enti  di  previdenza  ed  assistenza  privatizzati,  le 

federazioni  sportive,  gli  enti  lirici  ed  altri  organismi  (l’ANAS,  il  fondo  di  rotazione  per  le 

politiche comunitarie, Patrimonio dello Stato S.p.a., Italia  lavoro S.p.a., ecc…), mentre  include 

altri  enti  (p.e. Monopoli  di  Stato  ed  ACI)  non  presenti  nella  lista  S134.  La  percentuale  di 

 

                                                            

4 Si noti che  la composizione  in termini di amministrazioni della lista S13, così come  l’universo di riferimento del Conto Annuale,  

possono  variare  nel  tempo  se mutano  le  caratteristiche  rilevanti  ai  fini  dell’inclusione  nei  due  aggregati  di  riferimento  delle 

amministrazioni. Le differenze evidenziate nel testo, pertanto, hanno valore indicativo.     
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copertura  del  Conto Annuale  rispetto  alla  lista  S13,  espressa  in  termini  di  enti  inclusi  nella 

rilevazione, è comunque molto elevata, situandosi al 97% circa5.  

Inoltre,  al  di  là  delle  differenze  negli  universi  di  rilevazione,  il  grado  effettivo  di 

copertura delle rilevazioni ‐ ovvero il numero e tipo di enti di cui si recepiscono concretamente 

i  dati  –  può  determinare  ulteriori  difformità.  Per  quanto  concerne  il  Conto  annuale,  la 

percentuale di enti inadempienti si è andata riducendo nel tempo e per l'anno 2007 si è ridotta 

ad un numero esiguo di amministrazioni6, tutte di piccole dimensioni.  

Un caso a parte è rappresentato dalla Regione Sicilia che ha sempre inviato, al di fuori 

del  sistema  informativo  SICO,  solo  i  dati  relativi  alla  consistenza  del  personale,  senza 

comunicare  quelli  relativi  alle  assenze  ed  alle  spese  sostenute.  Per  non  determinare 

incongruenze  tra  i dati dell'occupazione e quelli delle spese di personale,  i dati parziali della 

Regione Sicilia non vengono considerati ai fini della pubblicazione delle tavole statistiche.   

 

                                                            

5 Cfr. Tibaldi M., luglio 2006.  
6 Circa una ventina. 
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3  Lo schema di esposizione dei dati 

I dati pubblicati del Conto Annuale sono organizzati per comparto di contrattazione e 

per area tematica. Inoltre,  i dati dei singoli comparti di contrattazione vengono aggregati per 

comporre il quadro complessivo per il Pubblico Impiego.  

I  comparti  di  contrattazione  considerati  sono  sia  quelli  definiti  da  appositi  accordi 

quadro tra ARAN e organizzazioni sindacali per i dipendenti pubblici contrattualizzati (come ad 

es. Servizio sanitario nazionale, Enti pubblici non economici, Istituzioni ed enti di ricerca, etc…), 

sia quelli in cui ricadono i dipendenti pubblici cosiddetti non contrattualizzati (Vigili del fuoco, 

Diplomatici,  etc...),  ancora  assoggettati  alla disciplina pubblicistica  (fonti  legislative ed  atti e 

provvedimenti di natura amministrativa)7. All’interno dei rispettivi comparti di contrattazione 

sono considerate anche le Aree della dirigenza8.  

Per  le Regioni  a  statuto  speciale  e  le Province  autonome,  che non  costituiscono un 

comparto  di  contrattazione  nell'accezione  sopra  considerata,  è  stato  definito  un 

raggruppamento  convenzionale  che  contiene  al  suo  interno  i  singoli  contratti  regionali  di 

lavoro  per  le  differenti  tipologie  di  personale  pubblico.  Le  regioni  a  statuto  speciale  e  le 

province  autonome,  infatti,  nell'ambito  dell'autonomia  costituzionale  loro  riconosciuta, 

stabiliscono  in  virtù  di  specifiche  leggi  regionali  o  provinciali  l'ordinamento  del  proprio 

 

                                                            

7  Fanno  eccezione  i  professori  e  i  ricercatori  universitari  che,  sebbene  siano  dipendenti  pubblici  non  contrattualizzati,  sono  

compresi fra le categorie di personale del comparto ‘Università’. 
8 Per esempio,  i dati relativi al personale dirigenziale dei Ministeri sono riportati all’interno del comparto Ministeri. Considerato 
che  il  livello minimo di aggregazione dei dati è  la singola qualifica, tali dati  (così come tutti quelli relativi alle singole qualifiche) 

sono distinguibili e separabili dai dati relativi alle altre qualifiche.   
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personale pubblico. A tal fine, sono stati istituiti appositi Organismi di parte pubblica preposti 

alla stipula dei contratti collettivi regionali (CCRL) con le Organizzazioni sindacali9. 

Per ciascun comparto di contrattazione i dati sono consultabili o a livello di tipologia di 

Istituzione  o  a  livello  di  singola  Istituzione,  a  seconda  del  numero  di  enti  che  applicano  il 

contratto.  Se  il  numero  di  istituzioni  che  applicano  il  contratto  è  elevato,  i  dati  sono  resi 

disponibili  per  tipologia  di  istituzione.  Se  invece  tale  numero  è  contenuto,  i  dati  sono  resi 

disponibili per singola istituzione. Per fare un esempio, per le circa 290 aziende sanitarie locali 

che applicano  il contratto del Servizio Sanitario nazionale,    i dati  sono  resi disponibili  solo a 

livello aggregato per  la  tipologia di  istituzione  ‘Aziende sanitarie  locali’. Per  il contratto delle 

Agenzie  fiscali,  invece,  applicato  solo  da  tre  istituzioni,  i  dati  sono  resi  disponibili 

separatamente per ciascuna Agenzia10.   

Sebbene i comparti di contrattazione facciano riferimento anche alle istituzioni di volta 

in volta  interessate, non esiste una corrispondenza univoca  fra comparto di contrattazione e 

tipologia  di  istituzione,  potendosi  verificare  il  caso  che  una  stessa  istituzione  impieghi 

personale appartenente a diversi comparti. Le  istituzioni che applicano più contratti, dunque, 

figurano  in  tutti  i  comparti  di  contrattazione  di  riferimento:  il  Ministero  dell’Interno,  per 

esempio, che impiega personale appartenente ai comparti Ministeri, Corpi di Polizia, Vigili del 

Fuoco  e  Carriera  Prefettizia,  compare  come  istituzione  all’interno  di  tutti  questi  quattro 

comparti di contrattazione. 

 

                                                            

9 Per esempio, il Contratto collettivo regionale per i dipendenti pubblici degli enti locali della Provincia autonoma di Trento viene 

stipulato, per la parte pubblica, dall'APRAN (Agenzia provinciale per la rappresentanza negoziale) mentre quello del Friuli‐Venezia 

Giulia dall'ARERAN (Agenzia regionale per la rappresentanza negoziale degli enti e delle pubbliche amministrazioni). 
10 Si tratta dell'Agenzia delle entrate, dell'Agenzia delle dogane, e dell'Agenzia del territorio. Per l'Agenzia del demanio, divenuto 

ente pubblico economico ai sensi del d.lgs 173/2003, sono presenti nell'anno 2007 le sole unità di personale dipendente in attesa 

di  essere  ricollocato  presso  altre  Amministrazioni,  in  virtù  dell'opzione  esercitata  ai  sensi  del  comma  5  dell'articolo  3  della 

suddetta normativa. 
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Per ciascun comparto di contrattazione e, all’interno di essi, per ciascuna istituzione o 

tipologia di  istituzione, è possibile consultare  i dati con riferimento alla posizione giuridica di 

inquadramento  del  dipendente,  visualizzandoli  secondo  due  successivi  livelli  di  dettaglio:  la 

categoria (insieme omogeneo di qualifiche) e la singola qualifica/posizione economica. Questo 

livello di dettaglio è fornito per quasi tutte le tabelle relative all’occupazione, ad esclusione di 

quelle dell’area  tematica DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA. Per quelle  relative alle  retribuzioni medie 

pro  capite,  invece,  il  grado  più  elevato  di  aggregazione  dei  dati  è  la macrocategoria,  che 

rappresenta  un’aggregazione  omogenea  di  categorie.  Per  esempio,  la  macrocategoria 

personale  non  dirigente  del  comparto  Ministeri  per  l'anno  2007  raccoglie  le  aree  prima, 

seconda e terza dello stesso comparto11.  

Le  aree  tematiche  identificano  ciascuna  un  particolare  fenomeno  relativo 

all’osservazione dell’occupazione e delle relative spese,  in corrispondenza del quale vengono 

riportati in apposite tabelle i dati statistici rilevati. Le aree tematiche attualmente previste per 

l’occupazione sono OCCUPAZIONE E  STRUTTURA DEL PERSONALE, PART‐TIME E  LAVORO  FLESSIBILE, TURN 

OVER E PROGRESSIONE  IN CARRIERA, ANZIANITÀ DI  SERVIZIO  ED ETÀ, DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA,   mentre 

quelle per le spese sono COSTO DEL LAVORO e RETRIBUZIONE MEDIA PRO CAPITE. 

 

                                                            

11 Si rammenta che  il CCNL del personale del comparto Ministeri per il biennio economico 2006 – 2007 e quadriennio normativo 

2006 – 2009, sottoscritto definitivamente il 14 settembre 2007, ha modificato il sistema di classificazione del personale istituendo, 

al posto delle Aree A, B e C, le nuove Aree I, II e III. All'interno di ciascuna area, in sostituzione delle "posizioni economiche", sono 

state individuate le c.d. "fasce retributive". 



Guida alla Lettura dei Dati del Conto Annuale 

13 

4  La misurazione dell'occupazione 

Il  criterio  utilizzato  per  misurare  l’occupazione  è  diverso  a  seconda  che  si  stia 

considerando il personale dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato oppure 

il personale impiegato con contratti di lavoro ‘flessibili’.  

Nel  primo  caso,  l’occupazione  è misurata  con  riferimento  al  numero  di  occupati  al 

31.12 dell’anno di rilevazione. Rispondono a questo principio i dati riportati, per esempio, nelle 

tavole  relative  alla  consistenza  del  personale  a  tempo  indeterminato  per  ente/istituzione  o 

qualifica.  L’utilizzo  di  questo  criterio  costituisce  la  principale  differenza  rispetto  ai  dati 

sull’occupazione  nelle  amministrazioni  pubbliche  diffusi  dall’ISTAT  col  comunicato  stampa 

annuale “Conti ed aggregati economici delle amministrazioni pubbliche”, in cui l’occupazione è 

espressa in termini di unità di lavoro equivalenti a tempo pieno, le cosiddette ULA12.  

Nel caso di personale impiegato con contratti di lavoro flessibile (a tempo determinato, 

di  formazione  e  lavoro,  di  somministrazione  di manodopera  e  lavoratori  socialmente  utili), 

invece,  l’occupazione è misurata  in termini di unità annue. Le unità annue di personale sono 

costruite rapportando all’anno il periodo di servizio prestato da ciascuna unità di personale13. 

Per esempio, due  lavoratori a  tempo determinato,  che hanno  lavorato per 6 mesi  ciascuno, 

vengono conteggiati come un’unica unità annua di personale. 

 

                                                            

12  Si  fa  presente  che  il  Conto  Annuale  è  la  fonte  principale  utilizzata  dall’ISTAT  per  l’elaborazione  del  dato  delle  ULA  delle 

Amministrazioni Pubbliche.  
13  Il dato relativo alle unità annue è fornito, dietro specifiche indicazioni contenute nella Circolare di Istruzioni, direttamente dalle 

Amministrazioni.  
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Nell’ambito della misurazione della consistenza del personale con contratto a  tempo 

indeterminato,  riveste  particolare  interesse  il  trattamento  del  personale  comandato  o 

distaccato oppure  collocato  in posizione di  fuori  ruolo.  Si  tratta di personale dipendente da 

un’amministrazione pubblica che, per esigenze di servizio o qualora siano richieste specifiche 

competenze, presta  temporaneamente servizio presso un’altra amministrazione.  Il personale 

in posizione di  comando, di distacco o  fuori  ruolo è  conteggiato nel numero  complessivo di 

dipendenti dell’amministrazione di appartenenza ai fini della determinazione della consistenza 

del personale dipendente dai  singoli enti al 31.12 di  ciascun anno. E’  compreso,  invece, nel 

personale  dell’amministrazione  presso  cui  è  comandato  o  distaccato  o  presta  servizio  fuori 

ruolo nelle  statistiche  relative alla distribuzione  regionale degli addetti  ‐ che  si  riferiscono al 

personale effettivamente in servizio al 31.12 ‐ ed alle assenze effettuate nel corso dell'anno di 

riferimento.  

La  quantificazione  del  numero  di  supplenze  brevi  e  saltuarie  della  Scuola14  è  un 

ulteriore  elemento  di  differenza  rispetto  ai  dati  elaborati  dall’ISTAT  nell’ambito  della 

contabilità nazionale pubblica. Nel Conto Annuale il numero di supplenze brevi e saltuarie non 

viene rilevato in quanto il Ministero della Pubblica Istruzione non dispone di tale informazione. 

Quando richiesto, vengono prodotte apposite stime delle unità annue di  tale personale sulla 

base dei relativi dati di spesa. I dati dell’occupazione nelle amministrazioni pubbliche dell’ISTAT 

sono, invece, comprensivi del numero (ULA) stimato di supplenti brevi della Scuola.  

 

                                                            

14 Si  tratta delle supplenze conferite dagli  istituti scolastici per  la sostituzione del personale docente  (a  tempo determinato con 

contratto annuale fino al 30 giugno e/o fino al termine delle attività didattiche) temporaneamente assente. 
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5  La misurazione delle Spese 

In ottemperanza alle prescrizioni legislative in materia di controllo del costo del lavoro 

pubblico,  il  Conto  Annuale  rileva  specifiche  informazioni  riguardo  le  spese  per  il  personale 

sostenute dalle varie amministrazioni.   Come  le altre variabili oggetto di  rilevazione, anche  i 

dati di spesa vengono raccolti, per ciascuna amministrazione, distintamente per ogni comparto 

di  contrattazione.  Per  le  sole  voci  di  spesa  relative  alle  retribuzioni  del  personale  a  tempo 

indeterminato,  il  livello  massimo  di  dettaglio  è  costituito  dalla  singola  qualifica/posizione 

economica, mentre  le  rimanenti  spese  (per  esempio    gli  importi  per  assegni  per  il  nucleo 

familiare o  le spese per  la formazione del personale) vengono rilevate complessivamente per 

ciascuna istituzione. 

5.1.    Il criterio di rilevazione delle spese 

Le  spese  sono  generalmente  rilevate  secondo  un  criterio  di  cassa,  ad  eccezione  di 

quelle comunicate dalle Aziende e dagli Enti del Servizio Sanitario nazionale per i quali, al fine 

di mantenere la coerenza fra i dati contenuti nel bilancio di esercizio e quelli comunicati per il 

Conto Annuale, è prevista la trasmissione dei dati in termini di competenza economica. Per le 

amministrazioni che si avvalgono del sistema centralizzato SPT  (Service Personale Tesoro) del 

Ministero  dell’Economia  e  delle  finanze  per  il  pagamento  degli  stipendi,  in  ragione  della 

modalità utilizzata per la rilevazione delle spese, il momento del pagamento è identificato con 

l’emissione del titolo di spesa, piuttosto che con l’erogazione vera e propria degli importi.  

L’applicazione  del  criterio  di  cassa,  rispetto  ad  un’attribuzione  degli  importi  per 

incrementi  contrattuali  ed  arretrati  secondo  il  principio  della  competenza  economica,  può 

determinare delle differenze  significative nel  caso di  rinnovi  contrattuali  siglati  verso  la  fine 
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dell’anno  e  non  applicati  nell'anno  stesso.  Per  esempio,  nel  caso  del  rinnovo  del  biennio 

economico 2004‐2005 del comparto Ministeri, siglato  in via definitiva  il 7 dicembre 2005, gli 

importi  corrisposti  per  incrementi  contrattuali  ed  arretrati  ricadono  per  competenza 

economica  sull’anno  2005,  sono  invece  attribuiti  all’anno  2006  se  si prende  a  riferimento  ‐ 

come per la rilevazione Conto Annuale ‐ il momento del pagamento degli importi. 

5.2.  Le variabili rilevate e lo schema di classificazione utilizzato 

Il  Conto  Annuale  adotta  un  approccio  ampio  alla  rilevazione  del  costo  del  lavoro 

pubblico  registrando,  accanto  alle  spese  relative  al  personale  dipendente15,  anche  i  costi 

sostenuti per  l’utilizzo di  personale  che non  è  legato  all’amministrazione da un  rapporto di 

lavoro  dipendente.  In  particolare,  vengono  raccolte  informazioni  circa  gli  emolumenti 

corrisposti a  lavoratori che prestano  la propria opera sulla base di contratti di collaborazione 

coordinata  e  continuativa  (co.co.co.)16  o  di  incarichi  di  studio,  ricerca  e  consulenza,    sulle 

somme corrisposte per prestazioni  lavorative acquisite per  il  tramite di agenzie  specializzate 

(somministrazione di manodopera) e sui compensi erogati dalle amministrazioni ai  lavoratori 

socialmente utili17.  

 

                                                            

15  Si tratta del personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato, a  tempo determinato e di formazione e lavoro. 
 
16  Si rammenta che la legge n. 30 del 2003 (cd. Legge Biagi) esclude dal suo ambito di applicazione, per le parti che modificano o 
introducono  nuove  tipologie  di  rapporti  lavorativi,  il  personale  delle  pubbliche  amministrazioni,  con  la  parziale  esclusione 
dell’istituto della somministrazione di manodopera (ex lavoro interinale) che è applicabile alle pubbliche amministrazioni solo nella 
forma di somministrazione a tempo determinato. 
17 L’INPS eroga ai lavoratori socialmente utili un trattamento ‘di base’, corrispondente ad un impegno lavorativo di non meno di 20 

ore settimanali e non più di 8 ore giornaliere. Nel caso gli LSU vengano impegnati per un numero di ore superiori, gli compete un 

importo  integrativo  che è a  carico del  soggetto utilizzatore.  Il Conto Annuale  rileva  solamente questi ultimi  importi,  in quanto 

erogati direttamente dalle amministrazioni utilizzatrici.  
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All’interno  di  questo  quadro  generale,  la  scelta  delle  singole  componenti  di  spesa 

oggetto di rilevazione riflette l'esigenza sia di rilevare i costi complessivi per il personale che in 

ciascun anno ha prestato servizio, sia di  rappresentare una banca dati per  la quantificazione 

degli oneri per i rinnovi contrattuali del pubblico impiego18.  Questa considerazione è alla base, 

per  esempio, della  scelta  di  escludere  dalla  rilevazione  le  informazioni  relative  ai  contributi 

sociali  figurativi  a  carico del datore di  lavoro19 ed  alla  contribuzione  aggiuntiva  a  carico del 

bilancio dello Stato (istituita dalla legge 335/95 e finalizzata al finanziamento delle prestazioni 

pensionistiche dei dipendenti pubblici) poiché tali importi, tra l'altro, non rilevano ai fini delle 

quantificazioni per  i  rinnovi  contrattuali20.  Il Conto Annuale,  inoltre, non  comprende  alcune 

voci  delle  retribuzioni  in  natura  (principalmente  le  spese  per  asili  nido  e  per  vestiario), 

contabilizzate invece nel bilancio dello Stato21.  

La scheda espositiva riepilogativa del costo del  lavoro22 si compone di due parti, una 

relativa  alle  spese  per  il  lavoro  dipendente,  l’altra  alle  spese  per  il  personale  non  legato 

all’amministrazione da un rapporto di lavoro dipendente. Per quest’ultima casistica sono state 

 

                                                            

18    Il  comma 186 dell'art. 1 della  legge n. 266/2005  (Legge  finanziaria per  l'anno 2006) ha  esplicitamente previsto  che, per  la 

quantificazione delle risorse destinate ai rinnovi contrattuali, i Comitati di Settore in sede di deliberazione degli atti di indirizzo “si 

avvalgono dei dati disponibili presso il Ministero dell’Economia e delle finanze comunicati dalle rispettive amministrazioni in sede 

di rilevazione annuale dei dati concernenti il personale dipendente”. 
19  Fra le poste più significative facenti parte dei contributi sociali figurativi a carico delle amministrazioni pubbliche  si annoverano 

le pensioni provvisorie corrisposte al personale delle Forze Armate cessato dal servizio e collocato in ausiliaria. 
20 Gli  importi per contributi sociali figurativi e contribuzione aggiuntiva concorrono  invece a determinare  la spesa per redditi da 

lavoro dipendente contabilizzata nel bilancio dello Stato, che viene utilizzata dall’ISTAT per  la costruzione del dato di spesa per 

redditi da lavoro dipendente nell’ambito del Conto Economico Consolidato della PA. 
21 Secondo la classificazione del SEC 95 le retribuzioni in natura dovrebbero comprendere, fra gli altri, anche le spese per ‘Alloggio 

del personale’ aventi natura di retribuzione (cfr. REGOLAMENTO CE N. 1726/1999 per maggiori dettagli). Tale voce non è rilevata 

dal  Conto  Annuale  e  neppure  contabilizzata  nei  redditi  da  lavoro  dipendente  nel  bilancio  dello  Stato  in  considerazione  della 

difficoltà ad individuare, con un qualche grado di precisione, gli importi monetari corrispondenti.   
22  Si tratta della scheda ‘Oneri che concorrono a formare il costo del lavoro’ dell’area tematica COSTO DEL LAVORO. 
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previste delle  apposite macrovoci  che  vanno  a  comporre  l’aggregato  (distinto dal Costo  del 

lavoro dipendente)  Oneri per personale estraneo all’amministrazione (cfr. Tavola 1). 

Tavola 1: Classificazione delle voci del “COSTO COMPLESSIVO DEL PERSONALE DIPENDENTE ED 

ESTRANEO ALL’AMMINISTRAZIONE” utilizzata dal Conto Annuale 

A 
Spesa  per  Retribuzioni  lorde  dei  lavoratori 
dipendenti 

B  Oneri Sociali a carico del datore di lavoro 
C  Benessere del personale 

D.1 
Somme  rimborsate  alle  amministrazioni  per 
spese di personale comandato 

D.2 
Rimborsi ricevuti dalle amministrazioni per spese 
di personale comandato 

A+B+C+(D.1‐D.2)= E  Redditi da lavoro dipendente 
F  Altri Costi 

E+F= G  Costo del Lavoro Dipendente 

H.1 
Somme  corrisposte  ad  agenzie  di 
somministrazione (interinali)  

H.2 
Contratti  di  collaborazione  coordinata  e 
continuativa 

H.3  Incarichi di studio/ricerca/consulenza  

H.4  Altre spese  

H.5 
Oneri  per  i  contratti  di  somministrazione 
(interinali)*  

H.6 
Compensi  per  il  personale  addetto  ai  lavori 
socialmente utili  

(H.1 + H.2 + H.3 + H.4 +H.5 + H.6)= I 
Oneri  per  Personale  estraneo 
all'Amministrazione 

G + I 
Totale Costi Personale dipendente ed estraneo 
all'amministrazione 

(*)  Si  tratta  della  spesa  per  retribuzioni  lorde,  indicate  al  lordo  degli  oneri  riflessi  a  carico  dell’Istituzione  per 
contributi  previdenziali  ed  IRAP,  corrisposte  ai  lavoratori  utilizzati  dalle  amministrazioni  pubbliche  sulla  base  di 
contratti di somministrazione. Nella voce “Somme corrisposte ad agenzie di somministrazione” sono invece riportati 
i pagamenti erogati per il servizio dell’agenzia di somministrazione.  
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Per quanto concerne,  invece,  le spese pertinenti al  lavoro dipendente,  l’aggregazione 

delle  singole  voci  viene  effettuata  secondo  le  indicazioni  recate  dal  Regolamento  CE  n. 

1726/99,  relativo alle  statistiche  sulla  struttura delle  retribuzioni e del costo del  lavoro. Con 

riferimento  alle  retribuzioni  lorde,  agli oneri  sociali  ed  ai  redditi da  lavoro dipendente,  tale 

regolamento riprende le definizioni riportate dal SEC 95. Per l’ulteriore (rispetto alle macrovoci 

del SEC 95) aggregato del “Costo del lavoro”, il regolamento specifica le tipologie di spesa che 

debbono essere incluse. 

Per  il dettaglio delle singole voci di spesa rilevate, anche  in corrispondenza di ciascun 

comparto  di  contrattazione  e  qualifica,  si  rimanda  alla  Circolare  IGOP  di  istruzioni  ‘Il  Conto 

Annuale e le altre rilevazioni previste dal titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165’.  

Di  seguito  si  riporta  lo  schema  generale di  classificazione utilizzato per  la  rappresentazione 

delle spese relative al lavoro dipendente: 

Tavola  2:  Schema  di  classificazione  delle  voci  che  compongono  il  "COSTO  DEL  LAVORO  DIPENDENTE" 
utilizzato nel Conto Annuale 

A  Retribuzioni lorde lavoratori dipendenti 

Retribuzioni del personale con contratto a 
tempo indeterminato; 
Retribuzioni del personale con contratto a 
tempo determinato; 
Retribuzioni del personale con contratto di 
formazione e lavoro; 
Gestione mense; 
Erogazione buoni pasto; 

B  Oneri Sociali a carico del datore di lavoro 

Contributi a carico dell'Amministrazione su 
competenze fisse ed Accessorie; 
Quota accantonamento TFR; 
Coperture Assicurative; 
Assegni per il Nucleo Familiare; 
Equo Indennizzo; 

C  Benessere del personale   

D.1 
Somme  rimborsate  alle  amministrazioni 
per spese di personale comandato 

 

D.2 
Rimborsi  ricevuti  dalle  amministrazioni 
per spese di personale comandato 

 

A+B+C+(D.1‐D.2)= E  Redditi da lavoro dipendente 

F  Altri Costi 
Formazione Personale; 
Indennità di Missione e trasferimento; 
IRAP; 

E+F= G  Costo del Lavoro Dipendente 



Guida alla Lettura dei Dati del Conto Annuale 

20 

La  spesa  per  "Retribuzioni  lorde  lavoratori  dipendenti"  comprende  tutte  le  voci 

stipendiali  (stipendio,  indennità  integrativa  speciale,  tredicesima,  ecc…),  le  indennità  a 

carattere  fisso ed accessorio e gli  importi corrisposti per  lavoro straordinario. Le  retribuzioni 

sono  "lorde"  in  quanto  comprensive  delle  trattenute  fiscali  e  previdenziali  a  carico  del 

lavoratore23 e ‘di fatto’ poiché gli importi indicati sono inclusivi delle voci retributive aggiuntive 

rispetto ai minimi contrattuali (es. importi fissati dalla contrattazione integrativa, straordinario, 

ecc…)24. 

Gli "Oneri sociali a carico del datore di  lavoro" comprendono  i contributi obbligatori, 

contrattuali e volontari  relativi all’assicurazione contro  i  rischi o  i bisogni sociali versati dalle 

amministrazioni per i propri dipendenti (coperture assicurative, assegni per il nucleo familiare, 

contributi a carico dell’amministrazione su competenze fisse ed accessorie, ecc…). 

I  "Redditi  da  lavoro  dipendente",  infine,  sono  dati  dalla  somma  delle  spese  per 

retribuzioni  lorde  e per oneri  sociali, maggiorata delle  spese  sostenute per  il benessere del 

personale e corretta per i rimborsi per l’utilizzo di personale comandato. 

Rispetto  alla  struttura  individuata  dal  SEC  95,  la  rappresentazione  adottata  non 

distingue, nell’ambito delle retribuzioni lorde, fra retribuzioni in denaro e retribuzioni in natura, 

aggregando  le  componenti  rilevate  delle  retribuzioni  in  natura  (‘spese  per mense’  e  ‘buoni 

pasto’) con le altre voci retributive. Per quanto riguarda gli oneri sociali a carico del datore di 

lavoro, questi comprendono solo le voci corrispondenti ai contributi sociali effettivi in quanto, 

si rammenta, le spese per contributi sociali figurativi non sono oggetto di rilevazione. 

 

                                                            

23 In particolare, comprendono la quota di oneri sociali a carico del lavoratore, pari all’11% circa della retribuzione. 
24La  specifica  riportata nel  testo  si  riferisce alla distinzione, usuale nell’analisi dei dati  retributivi,  fra  retribuzioni  contrattuali e 

retribuzioni di fatto.  
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Gli importi compresi nella voce ‘Benessere del personale’ sono relativi ad emolumenti 

di  vario  genere25  di  cui  non  è  stato  possibile  accertare  la  natura  di  ‘retribuzione’  o  di 

‘contributo sociale’, per cui si è scelto di  indicarli  in un’apposita voce nell’ambito della spesa 

per redditi da lavoro dipendente. Si tratta di importi normalmente di entità assai limitata. 

Un  discorso  a  parte  meritano  le  voci  del  Conto  Annuale  relative  alle  ‘Somme 

rimborsate ad amministrazioni per spese di personale comandato’ ed ai  ‘Rimborsi ricevuti da 

amministrazioni  per  spese  di  personale  comandato’.  Queste  voci  di  spesa  identificano  gli 

importi  corrispondenti  ai  rimborsi  per  il  personale  in  posizione  di  comando  presso  altre 

amministrazioni  previsti  all’art.70,  comma  12,  del  dlgs.  n.  165/2001,  e  sono  identificate 

separatamente  con  l’obiettivo  di  consentire  un’imputazione  più  corretta  dei  costi  del 

personale  all’amministrazione  utilizzatrice.  Si  tratta  di  voci  che,  mentre  per  le  singole 

amministrazioni  possono  raggiungere  importi  anche  rilevanti,  a  livello  di  pubblico  impiego 

dovrebbero esattamente compensarsi26.  

Gli  ‘Altri  costi’  che,  aggiunti  alla  spesa  per  redditi  da  lavoro  dipendente,  vanno  a 

comporre  il  ‘Costo  del  lavoro  dipendente’,  sono  relativi  agli  esborsi  per  la  formazione  del 

personale,  le  indennità di missione e trasferimento e  l’IRAP. Si noti che, mentre nel SEC 95  le 

spese  per  la  formazione  del  personale  e  per  le  indennità  di missione  e  trasferimento  sono 

classificate  nei  ‘consumi  intermedi’  e  l’IRAP  (imposta  regionale  sul  reddito  delle  attività 

produttive)  nelle  ‘imposte’,  il  Regolamento  CE  n.  1726/99  prevede  la  loro  inclusione 

nell’ambito degli oneri che concorrono a  formare  il costo del  lavoro. L’IRAP,  in particolare, è 

 

                                                            

25  P.e. contributi per spese sanitarie, rimborsi per protesi, rimborsi di tasse di iscrizione ad albi professionali, ecc.. 
26 Nel caso in cui i rimborsi interessino amministrazioni al di fuori dell’universo di rilevazione del Conto Annuale la corrispondenza 

fra rimborsi effettuati e ricevuti a livello di pubblico impiego cessa di valere.  
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stata inclusa in quanto ‘…imposta basata sulla massa salariale o sull’occupazione e considerata 

come costo del lavoro…’27.  

La somma degli aggregati  ‘Costo del  lavoro dipendente’ e  ‘Oneri per personale 

estraneo  all’amministrazione’  compone  il  ‘Totale  costi  personale  dipendente  ed 

estraneo all’amministrazione’ (cfr. Tavola 1). 

Rispetto all’impostazione seguita dall’ISTAT per l’elaborazione dei dati della spesa per 

redditi  da  lavoro  dipendente  nell’ambito  del  Conto  economico  consolidato  delle 

amministrazioni  pubbliche,  si  segnalano,  oltre  ai  diversi  universi  di  rilevazione,  le  seguenti 

principali differenze: 

‐   le spese per redditi da  lavoro rilevate dall’ISTAT sono comprensive di ulteriori voci delle 

retribuzioni  in  natura28  e  dei  contributi  sociali  figurativi  a  carico  del  datore  di  lavoro. 

Inoltre, i dati dell’ISTAT comprendono gli importi per la c.d. contribuzione aggiuntiva, che 

non è invece compresa negli importi rilevati dal Conto Annuale; 

‐   i dati dell’ ISTAT sono redatti secondo il principio della competenza economica, mentre il 

Conto Annuale adotta un criterio di cassa. 

 

                                                            

27 Si veda la definizione D.4 ‘Imposte pagate dai datori di lavoro’ riportata dal Regolamento CE n. 1726/99. Si tenga anche conto 

che, in ottemperanza al principio contabile di integrità del bilancio, in base al quale le spese debbono essere iscritte integralmente, 

senza alcuna riduzione delle correlative entrate, l’IRAP è compresa fra gli oneri riflessi che debbono essere considerati ai fini della 

quantificazione degli oneri complessivi per i rinnovi contrattuali in ambito di legge finanziaria.  
28 Per esempio le spese per vestiario. 
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5.3.    L'elaborazione  di  alcune  spese  per  le  amministrazioni  che 

usufruiscono del sistema SPT  

Nell’ottica  di  ridurre  al  minimo  gli  adempimenti  richiesti  alle  amministrazioni, 

utilizzando  quanto  più  possibile  le  informazioni  già  disponibili  all’interno  del MEF,  è  stata 

predisposta, per quegli enti che si avvalgono del sistema centralizzato SPT  (Service Personale 

Tesoro)  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  finanze29  per  il  pagamento  degli  stipendi, 

l’elaborazione  delle  spese  per  stipendi,  indennità  fisse  e  relativi  oneri  riflessi.  La  procedura 

utilizza  le  informazioni  contenute  nei  cedolini  stipendiali  per  elaborare  e  proporre  alle 

amministrazioni dei valori complessivi, a livello di singola qualifica, per le predette spese e per 

il numero di cedolini emessi. Le singole Amministrazioni sono responsabili per  la conferma o 

l’eventuale modifica degli importi proposti. Esse debbono, inoltre, provvedere all’integrazione 

di quelle spese  il cui pagamento non è gestito a  livello centralizzato, per esempio  le somme 

definite con  la contrattazione  integrativa, gli emolumenti per  lavoro straordinario,  le somme 

spese per  la formazione del personale, nonché degli  importi corrisposti per  la remunerazione 

del lavoro ‘flessibile’. 

5.4.  Il calcolo della retribuzione media annua pro capite  

I  valori  delle  retribuzioni medie  annue  pro  capite  si  riferiscono  al  solo  personale  in 

servizio con contratto a  tempo  indeterminato. Essi sono ottenuti come  rapporto  fra  la spesa 

 

                                                            

29 Nel bacino di utenza di SPT rientrano: il personale delle amministrazioni statali presenti e non presenti nel Bilancio dello Stato,  

delle Agenzie, di alcuni enti Pubblici ed  il personale docente e non docente della Scuola. Per maggiori dettagli sul servizio SPT si 

rimanda al sito web http://www.mef.gov.it/dag/spt/default.asp 
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per retribuzioni del personale con contratto a tempo indeterminato30 ed un indicatore di forza 

lavoro media nel corso dell’anno, le c.d. mensilità.  

Le  mensilità  sono  il  numero  di  cedolini  per  stipendi  mensili  liquidati 

dall’amministrazione nel corso dell’anno. I valori delle mensilità sono rilevati a livello di singola 

qualifica  ed  il  valore  medio  annuo  è  calcolato  dividendo  per  12  il  numero  di  cedolini 

complessivamente pagati  in corrispondenza di ciascuna qualifica. Il numero di mensilità viene 

comunicato  direttamente  dalle  Amministrazioni  che  partecipano  alla  rilevazione  Conto 

Annuale. A quelle amministrazioni che utilizzano il servizio SPT per il pagamento degli stipendi, 

viene  proposta  una  stima  del  numero  di  mensilità  a  livello  di  singola  qualifica,  di  cui 

l’amministrazione deve verificare  l’esaustività e  la coerenza.  Inoltre,  i dati delle mensilità del 

personale  in part‐time debbono essere ricondotti, sulla base delle specifiche  istruzioni fornite 

nella Circolare, ad unità a tempo pieno. Dall’anno 2006, per le amministrazioni che utilizzano il 

sistema SPT tale trasformazione viene effettuata in automatico.   

Si noti che, essendo il numero di mensilità un indicatore di forza lavoro media, rispetto 

al  dato  relativo  al  personale  in  servizio  al  31.12,  esso  risente  maggiormente  della 

movimentazione del personale nel corso dei dodici mesi. Ciò determina uno scostamento fra i 

due tipi di dati che, tuttavia, al di là di casi particolari in cui la movimentazione del personale è 

di entità particolarmente significativa, oppure concentrata all’inizio o alla  fine dell’anno, non 

dovrebbe  in  linea generale essere  troppo  significativo,  conducendo  come minimo a  risultati 

simili per quanto concerne l’andamento dell’occupazione. 

I dati di spesa considerati sono quelli relativi alla spesa per retribuzioni per il personale 

a tempo  indeterminato, al netto degli  importi corrisposti per arretrati contrattuali relativi ad 

 

                                                            

30 Al netto di alcune indennità e degli importi corrisposti per arretrati contrattuali relativi ad anni precedenti (si veda più avanti nel 

paragrafo). Viene inoltre escluso dal calcolo il personale a tempo indeterminato che ricade nella categoria ‘Altro personale’ (p.e. i 

direttori generali e il personale contrattista).  
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anni  precedenti  e  di  alcune  indennità  che  o  non  rientrano  nella  base  contrattuale  (p.e. 

l’indennità  di  esclusività  corrisposta  al  personale  dirigente  del  Servizio  Sanitario  nazionale), 

oppure  non  hanno  natura  retributiva  (p.e.  il  trattamento  accessorio  all’estero  versato  al 

personale del comparto Ministeri  in servizio all’estero).  Inoltre, per quelle amministrazioni  in 

cui la presenza del personale comandato è molto rilevante31, vengono apportati dei correttivi 

al numero di mensilità utilizzato per calcolare i valori pro capite delle competenze accessorie, 

in  considerazione  del  fatto  che  tali  componenti  retributive  sono  normalmente  erogate 

dall’amministrazione presso cui il dipendente è comandato.  

I valori retributivi medi pro capite ottenuti sono, quindi, ‘di fatto’ in quanto misurano, 

in  base  alla  spesa  sostenuta  dalle  amministrazioni,  quanto  effettivamente  percepito  dal 

personale nel corso dell’anno32. Come tali, la loro dinamica risente, oltre che degli incrementi 

conseguenti  ai  rinnovi  contrattuali  o  all’applicazione  di  leggi  e  disposizioni,  anche  della 

variabilità di alcune componenti della remunerazione ‐ per esempio gli importi corrisposti per 

lavoro straordinario, oppure le decurtazioni retributive in caso di assenza per malattia ‐ nonché 

della  movimentazione  di  personale  in  termini  sia  di  flussi  in  entrata  e  in  uscita  dalle 

amministrazioni (assunzioni e pensionamenti), sia di passaggi di qualifica.  

Tale  variabilità può  talvolta dar  luogo  ad  andamenti dei  valori  retributivi pro  capite 

all’apparenza  anomali.  Si  può,  per  esempio,  verificare  che,  a  causa  della  variazione  delle 

componenti accessorie della  retribuzione33,  si  inverta  l’ordinamento dei valori  retributivi pro 

 

                                                            

31 Per esempio la Presidenza del Consiglio dei Ministri ed il Ministero dell’ambiente. 
32 Si rammenta che nelle retribuzioni medie pro capite non sono incluse le spese per buoni pasto e per la gestione delle mense. 
33 Principalmente in ragione di: diversi importi corrisposti per lavoro straordinario a seguito di un diverso numero di ore effettuate,  

diversa incidenza delle voci retributive collegate all’effettiva permanenza in servizio del lavoratore (p.e. decurtazione retributiva in 

caso di malattia),    fuoriuscita per pensionamento di personale  che percepiva  la  retribuzione  individuale di anzianità  (c.d. RIA), 

passaggi di qualifica del personale con attribuzione della spesa per la tredicesima mensilità alla sola qualifica di destinazione. Tale 

ultimo  effetto deriva dalle modalità di  rilevazione delle  spese  complessive per  retribuzioni, basate  anche  sui dati dei  cedolini 
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capite di fatto fra qualifiche contigue34. Oppure accade talvolta di osservare, in corrispondenza 

di una stessa qualifica, un calo anche ragguardevole della retribuzione pro capite fra un anno e 

l’altro. Tale evenienza solitamente si incontra in corrispondenza di qualifiche poco numerose – 

tipicamente quelle dirigenziali – e, nei casi più frequenti, è determinata o dalla fuoriuscita dalla 

qualifica di personale che recepiva  la retribuzione  individuale di anzianità35, o è  il risultato di 

una discontinuità  effettiva dei  compensi  variabili,  causata  in  alcune  circostanze  anche dallo 

slittamento temporale delle erogazioni di cassa.   

Quanto  sopra  descritto  è  per  evidenziare  che,  al  di  là  di  quei  casi  ‐  che  pure  si 

verificano  ‐  in  cui  gli  andamenti  anomali dei  valori  retributivi  pro  capite  sono  il  risultato  di 

errori  materiali  nei  dati  trasmessi,  essi  sono  nella  maggior  parte  dei  casi  coerenti  con  il 

contenuto  informativo e con  le modalità di costruzione delle variabili. Tali aspetti, pertanto, 

debbono essere tenuti ben presenti nel momento in cui ci si accinge ad interpretare l’evidenza 

fornita dai dati.  

                                                                                                                                                                              

stipendiali che, a fronte di un passaggio di qualifica avvenuto nel corso dell’anno, debbono attribuire la tredicesima mensilità alla 

sola qualifica di destinazione. Esso è normalmente di entità limitata e solo in corrispondenza di qualifiche poco numerose o di una 

particolare  incidenza  dei  passaggi  di  qualifica  può  determinare  andamenti  anomali  dei  valori  retributivi.  Peraltro,  nel 

procedimento  di  costruzione  dei  valori medi  pro‐capite  si  procede  a  rettificare  opportunamente  l'importo  della  tredicesima 

mensilità in modo da ottenere una certa congruenza. 
34 Per esempio, accade  talvolta di osservare valori  retributivi pro  capite più alti per  la qualifica A1  rispetto a quelli  relativi alla 

qualifica A1 super (l'esempio fa riferimento alla classificazione del personale dei Ministeri vigente anteriormente all'anno 2007). 

Inoltre,  con  riferimento  al  dato medio  del  comparto,  le  discrepanze  nelle  retribuzioni medie  pro‐capite  per  qualifica  possono 

derivare anche dal fatto che l' "indennità di amministrazione", a parità di qualifica, è differente fra i singoli Ministeri. Il medesimo 

effetto  si può  riscontrare  se  si  confrontano  le  retribuzioni  fra qualifiche  contigue di diversi Ministeri.  Tali effetti non  vengono 

evidenziati considerando le retribuzioni medie pro capite al livello di aggregazione di macrocategoria di personale. 
35 Tipicamente per pensionamento. 
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6  Il contenuto delle tavole di dati 

Nel  sito www.contoannuale.tesoro.it    i dati  raccolti dalla  rilevazione  sono  strutturati 

per aree tematiche. Tali aree, come già accennato, possono essere idealmente raggruppate in 

due grandi sezioni, con riferimento ai principali aspetti del lavoro pubblico:  l'occupazione ed il 

costo del lavoro.  

Per  le aree tematiche che riguardano  l'occupazione,  le tabelle statistiche riportano  la 

consistenza e la composizione del personale nonché i dati relativi a quei fenomeni che rilevano 

maggiormente  ai  fini  dell’evoluzione  dell’occupazione  (p.e.  le  assunzioni  e  le  cessazioni  di 

personale,  i  passaggi  di  carriera,  ecc…).  Le  tabelle  statistiche  sul  costo  del  lavoro  pubblico 

illustrano,  invece, gli aspetti economici del  rapporto di  lavoro, con particolare  riferimento al 

valore ed alla composizione delle retribuzioni (in termini sia di spesa complessiva, sia di valori 

medi pro capite) ed agli altri oneri che concorrono alla formazione del costo del lavoro (assegni 

familiari, buoni pasto, oneri sociali a carico delle Amministrazioni, ecc…).  

Si descrive di seguito  il contenuto di ciascuna tavola di dati pubblicata, ripercorrendo 

l’esposizione per aree tematiche utilizzata nel sito. Per l’aggregato del Pubblico Impiego, i dati 

di  ciascuna  tavola  sono  organizzati  per  comparto  di  contrattazione, mentre  se  si  effettua  il 

dettaglio  dei  singoli  comparti,  i  dati  di  ciascuna  tavola  sono  organizzati  per  tipologia  di 

ente/istituzione e per qualifica.  

Per esempio,  la  tavola  relativa al personale a  tempo  indeterminato è organizzata, a 

livello di Pubblico  Impiego, per comparto di contrattazione  (Servizio sanitario nazionale, Enti 

pubblici non economici, Enti di ricerca, etc...), mentre se si sceglie, ad esempio, il comparto del 

Servizio Sanitario nazionale,  la  stessa  tavola è disponibile  sia per  tipo di ente/istituzione,  sia 

per qualifica;  se poi  si  sceglie  la  singola  tipologia di  istituzione  ‐  come  ad  esempio  le Unità 

sanitarie locali ‐ è possibile visualizzare i dati per singola categoria o qualifica.  
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6.1.  I dati sugli occupati nelle amministrazioni pubbliche 

Nelle  tavole  statistiche  pubblicate  si  fa  riferimento  a  due  principali  tipologie  di 

personale:    il personale a  tempo    indeterminato,  che viene  rilevato ad un  livello minimo di 

dettaglio  costituito  dalla  singola  qualifica/posizione  economica/profilo  professionale  ed  il 

personale con rapporto di lavoro "flessibile", che viene rilevato a livello di categoria. Mentre 

per quest'ultima tipologia di lavoratori si rilevano solamente la consistenza in termini di unità 

annue e  la  spesa  sostenuta, per  il personale  con  contratto a  tempo  indeterminato vengono 

raccolte  molte  altre  informazioni,  per  esempio  il  numero  di  giornate  di  assenza,  la 

distribuzione del personale per età, per anzianità di servizio, per titolo di studio e per singola 

regione, nonché  i principali aspetti connessi alle dinamiche occupazionali, quali  il numero di 

assunzioni, di cessazioni e di passaggi di qualifica intervenuti nel corso dell'anno di rilevazione, 

sia all'interno delle aree professionali previste dal contratto collettivo di riferimento (passaggi 

orizzontali), sia fra aree diverse (passaggi verticali). 

Nei  paragrafi  che  seguono  vengono  illustrati,  per  singola  area  tematica,  i  contenuti 

delle tavole di dati relativi all’occupazione nelle pubbliche amministrazioni pubblicate nel sito 

del Conto Annuale. 

6.1.1  Area tematica ‘Occupazione e struttura del personale’  

a.   Personale a tempo indeterminato 

Contiene  i  dati  relativi  alla  consistenza  del  personale  dipendente  con  contratto  di 

lavoro a tempo indeterminato, distinto per sesso e per qualifica, presente alla fine dell'anno di 

rilevazione all'interno del comparto/tipologia di ente/ente esaminato. Si tratta, dunque, di un 

dato  di  stock,  in  quanto  riferito  al  numero  delle  unità  fisiche  impiegate  per  le  quali  viene, 

altresì,  effettuata  la  distinzione,  con  riferimento  alla  modalità  di  espletamento  dell'orario 

lavorativo, fra  le unità che svolgono  l'attività  lavorativa a tempo pieno e quelle che svolgono 
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un orario di  lavoro part‐time orizzontale o  verticale,  specificando  se  l’articolazione oraria  è 

inferiore o uguale al 50% oppure superiore al 50% della prestazione  lavorativa.  In tale tavola 

sono  comprese  le  unità  di  personale  che  risultano,  alla  fine  dell'anno,  in  posizione  di 

comando/distacco  o  fuori  ruolo  presso  altre  amministrazioni36,  cui  pertanto  si  riferiscono 

anche tutte  le altre  informazioni raccolte sul personale a tempo  indeterminato (distribuzione 

del personale per età, per anzianità di servizio, per titolo di studio) eccetto quelle relative alle 

assenze ed alla distribuzione geografica del personale.  

In  questa  tavola  vengono  convenzionalmente  inclusi  anche  i  Dirigenti  a  tempo 

determinato  dei  vari  comparti,  in  considerazione  del  fatto  che,  pur  avendo  un  contratto  a 

tempo  determinato,  essi  ricoprono  posti  di  funzione  non  propriamente  riconducibili  ad 

esigenze temporanee dell’amministrazione37. Inoltre, per il comparto Scuola, la tavola include 

anche  il personale a  tempo determinato  con  contratto annuale  (fino  al 30  giugno) o  fino al 

termine  delle  attività  didattiche  (fino  al  31  agosto),  essendo  tale  personale  utilizzato  a 

copertura di posti di organico vacanti.  

Nella  tavola  è  presente  un  particolare  raggruppamento  di  qualifiche,  denominato 

"Altro personale", nel quale  sono  ricomprese alcune  figure professionali non espressamente 

previste  dai  contratti  collettivi  nazionali  del  pubblico  impiego.  Anche  se    tali    figure  sono 

diverse a seconda dei comparti consultati, alcune di esse sono comuni a quasi tutti i comparti. 

E' il caso ad esempio dei Direttori generali, la cui specificità attiene al fatto che il rapporto con 

l'amministrazione di  appartenenza  è,  spesso,  regolato da  contratti di natura privatistica  e  a 

tempo  determinato.  Oppure  del  c.d.  Personale  contrattista,  che  si  riferisce  ai  lavoratori  a 

 

                                                            

36  Il personale  comandato/distaccato e  collocato  fuori  ruolo presso altre amministrazioni  insieme a quello  comandato da altre 

amministrazioni, è individuato in un'apposita tavola di cui al  successivo paragrafo d). 
37 Sembra inoltre ragionevole assumere che una quota elevata dei contratti dirigenziali a tempo determinato coinvolga comunque 

personale dipendente a tempo indeterminato anche se appartenente ad altre qualifiche. 
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tempo  indeterminato38 dipendenti di amministrazioni pubbliche  cui  si applicano  contratti di 

lavoro di natura privatistica (per esempio metalmeccanico, da giornalista, da tipografo, ecc...).   

b.  Giorni di assenza 

I  dati  sulle  assenze  sono  riportati  in  termini  di  numero  di  giornate  usufruite  dal 

personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato presente nel corso dell'anno, nonché 

dal personale  in posizione di  comando/distacco presso  l’amministrazione  considerata. Per  il 

personale comandato/distaccato o collocato fuori ruolo le assenze vengono quindi rilevate solo 

dall'amministrazione di destinazione.  

L'informazione è specificata per diverse tipologie di assenza: ferie e festività soppresse, 

malattia  retribuita  (anche  se parzialmente), Legge 104/92, assenze  retribuite per maternita', 

congedo  parentale  e  malattia  figlio,  altri  permessi  ed  assenze  retribuite  (come  ad  es.  il 

congedo matrimoniale, il permesso sindacale, ecc …), scioperi ed altre assenze non retribuite.  

Le  due  causali  di  assenza,  per  "Legge  104/92"  e  “Assenze  retribuite  per maternità, 

congedo  parentale  e malattia  figli”,  sono  state  inserite  a  partire  dalla  rilevazione  dell’anno 

2006, per porre particolare evidenza alle assenze finalizzate all'assistenza familiare.  Pertanto, 

ai fini del confronto del numero delle assenze tra  i dati del 2006 e quelli degli anni pregressi, 

occorre  tener  conto  che  la  categoria  residuale  denominata  “Permessi  ed  altre  assenze 

retribuite” presente, ad es. nella pubblicazione del 2005, è differente da quella denominata 

"Altri  permessi  ed  assenze  retribuite"  della  pubblicazione  dell'anno  2006,  nel  senso  che  la 

prima  comprende  anche  le  giornate  di  assenza  retribuita  effettuate  per  ‘Legge  104’  e  per 

‘maternità, congedo parentale e malattia figlio’ che sono, invece, individuate separatamente a 

partire dall’anno 2006.  

 

                                                            

38  La  tavola  "Personale  con  rapporto di  lavoro  flessibile" dell'area  tematica  "PART‐TIME  E  LAVORO  FLESSIBILE"  contiene  le analoghe 

figure per le quali il relativo contratto privatistico è stato stipulato a tempo determinato. 
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Tenuto conto dell’importanza dell’informazione e volendo acquisire dati omogenei e 

coerenti,  viene  annualmente  allegata  alla  Circolare  di  istruzioni  una  specifica  nota 

metodologica39 per la rilevazione delle assenze che, fra le altre cose, indica per ogni comparto 

l’orario  lavorativo  contrattuale  settimanale per  ciascuna  categoria di personale da prendere 

come  riferimento  per  il  calcolo  delle  giornate  di  assenza  fruite  dal  personale  delle  singole 

amministrazioni.  Conseguentemente,  gli  enti  che  hanno  un  orario  lavorativo  settimanale 

effettivo diverso da quello assunto  come  riferimento  ‐ per esempio  su 6 giorni a  settimana 

anziché  su  5  ‐  debbono  riproporzionare  opportunamente  il  numero  dei  giorni  di  assenza 

usufruiti  dai  dipendenti.  Inoltre,  per  il  computo  delle  assenze  le  amministrazioni  debbono 

attenersi alle seguenti regole: 

• debbono essere esclusi i giorni festivi e quelli non lavorativi: per esempio, non 

si considera il sabato in caso di adozione dell’orario di “settimana corta”; 

• nel caso di part‐time verticale si conteggiano  i giorni di assenza che coincidono 

con i soli giorni lavorativi effettuati dal dipendente; 

•  nel  caso  di  part‐time  orizzontale  le  giornate  debbono  essere  riproporzionate 

all’orario lavorativo prestato. 

c.  Altro personale  

La tavola di dati "Altro personale" è consultabile esclusivamente per i comparti Corpi di 

Polizia e Forze armate. Le tipologie di personale comprese nella tavola variano a seconda della 

particolare  Forza o Corpo  cui  ci  si  riferisce: per esempio, nell’ambito delle  Forze  armate,  la 

 

                                                            

39 Nel  rimandare  alla  citata Nota metodologica  di  cui  all'Allegato  2  della  Circolare  n.  13  dell'11  aprile  2008,  si  precisa  che  in 

generale per tutti  i comparti nel pubblico  impiego si assume convenzionalmente un orario  lavorativo settimanale articolato su 5 

giorni (orario  lavorativo prevalente), ad esclusione del comparto del Servizio sanitario nazionale per  il quale  l'orario settimanale 

svolto dalla maggior parte dei dipendenti è di 6 giorni a settimana. 
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tavola ‘Altro personale’ per l’Esercito include, fra gli altri, i volontari in ferma breve prefissata e 

i volontari in ferma prefissata di un anno.  

Inoltre, fino all’anno 2005, la tavola conteneva anche i dati relativi al numero di militari 

in servizio di  leva. A seguito della sospensione a tempo  indeterminato della  leva obbligatoria 

intervenuta nel 2005, questa  causale di rapporto di servizio è stata eliminata. 

I  dati  relativi  all’Altro  personale  vengono  pubblicati  separatamente  in  quanto  il 

rapporto  che  li  lega all’amministrazione è di  servizio, diverso dal vero e proprio  rapporto di 

impiego instaurato, invece, da tutto il personale in servizio permanente effettivo (SPE) incluso 

nella tavola del tempo indeterminato. In particolare, mentre il rapporto di impiego costituisce 

un rapporto di lavoro dipendente regolato contrattualmente, nel rapporto di servizio prevale la 

natura di servizio pubblico che il soggetto deve svolgere. 

d.  Personale comandato/distaccato e fuori ruolo 

Sono  riportate  le  informazioni  relative  sia al personale dell'amministrazione posto  in 

posizione  di  comando/distacco40  o  fuori  ruolo  presso  altre  amministrazioni 

(comandati/distaccati  OUT),  sia  del  personale  dipendente  da  altre  amministrazioni, 

denominato  "personale esterno", che presta servizio in posizione di comando/distacco o fuori 

ruolo  presso  l’amministrazione  in  considerazione  (comandati/distaccati  IN).  Poiché  le 

amministrazioni destinatarie e di provenienza coinvolte possono appartenere o meno ad un 

medesimo  comparto  di  contrattazione  o  tipologia  di  ente,  le  informazioni  riportate  con 

riferimento al comparto o alla tipologia di ente divengono significative solo se si considera  la 

differenza  tra personale "IN" e personale "OUT"  . Ciò  in quanto  il personale  IN si  riferisce al 

numero totale di comandati IN del comparto o della tipologia di ente, senza tenere conto del 

 

                                                            

40 L'istituto giuridico del distacco non comprende  il distacco sindacale. Per  le unità  interessate a  tale  istituto contrattuale viene 

rilevato il numero di giorni di assenza dal lavoro, usufruiti a tale titolo, tra le assenze regolarmente retribuite. 
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comparto o tipologia di ente cui appartiene l’amministrazione di provenienza e, similmente, il 

personale OUT si riferisce al numero totale di comandati OUT del comparto o della tipologia di 

ente, senza tenere conto del comparto o tipologia di ente cui appartiene l’amministrazione di 

destinazione. Allorquando  la differenza fra personale  IN e OUT è positiva, essa rappresenta  il 

numero  di  unità  di  personale  che  entrano  nel  comparto  o  nella  tipologia  di  ente, mentre 

quando essa è negativa  il  saldo  rappresenta  il numero di unità  complessive  che escono dal 

comparto o dalla tipologia di ente. 

e.  Distribuzione per titolo di studio 

Contiene  la distribuzione per titolo di studio del personale a tempo  indeterminato di 

cui  alla  tavola  sub  lettera  a),  ad  un  livello minimo  di  dettaglio  che  è  la  qualifica/posizione 

economica/profilo.  Le diverse  classi di  studio attualmente  considerate  sono:  fino alla  scuola 

dell’obbligo,  licenza  media  superiore,  laurea  (che  raccoglie  anche  le  c.d.  lauree  brevi), 

specializzazione post‐laurea.  

6.1.2  Area tematica ‘Part‐time e lavoro flessibile’ 

f.  Personale a tempo indeterminato in part‐time 

Si  tratta  di  un  dato  di  stock  riportato  anche  nella  tavola  del  personale  a  tempo 

indeterminato di cui alla precedente lettera a), che viene collocato in quest’area tematica per 

consentire un'analisi dettagliata del fenomeno del part‐time nelle pubbliche amministrazioni, 

distinguendolo dalle unità che svolgono un'attività a tempo pieno.  

g.  Personale con rapporto di lavoro flessibile 

Si  tratta  del  personale  assunto  dalle  pubbliche  amministrazioni  per  far  fronte  ad 

esigenze  lavorative  di  natura  temporanea  e  per  il  quale  le  stesse  ricorrono  alle  c.d.  forme 

contrattuali  flessibili,  che  comprendono:  contratti  a  tempo  determinato,  lavoro  interinale, 
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lavori  socialmente  utili  (LSU),  contratti  di  formazione  e  lavoro  e  telelavoro.  Il  telelavoro  è 

compreso  nella  tavola  solo  per motivi  espositivi,  esso  si  riferisce,  infatti,  a  personale  con 

contratto  a  tempo  indeterminato  che  svolge  la  propria  attività  lavorativa  con  questa 

particolare modalità.  

Si  rammenta  che  i  dati  relativi  al  lavoro  flessibile  sono  espressi  in  termini  di  unità 

annue  (uomo/anno)  di  personale,  ottenute  riconducendo  il  numero  delle  unità  presenti 

nell'amministrazione al periodo dell'anno in cui il lavoratore è stato effettivamente impiegato. 

Inoltre, le assenze del personale a tempo determinato non sono oggetto di rilevazione.  

Nel caso del comparto Scuola la categoria "personale a tempo determinato" dovrebbe 

comprendere  il numero delle unità  impiegate per supplenze brevi e saltuarie. Tuttavia, come 

già accennato, il Ministero della Pubblica istruzione, che invia i dati aggregati di tutti gli istituti 

scolastici dislocati sul territorio nazionale, non dispone di informazioni sulla consistenza di tale 

tipologia  di  personale,  pertanto,  comunica  solamente  la  corrispondente  spesa  sostenuta.  Il 

dato presente nella tabella del lavoro flessibile in corrispondenza della categoria "personale a 

tempo  determinato"  è  quindi  riferito  solamente  alle  supplenze  brevi  e  saltuarie  delle  altre 

tipologie di enti che applicano il contratto della Scuola, in particolare le Province, i Comuni ed 

altre istituzioni.  

6.1.3  Area tematica ‘Turn‐over e progressione in carriera’ 

h.  Passaggi orizzontali e verticali  

I dipendenti pubblici sono inquadrati in categorie o aree professionali, all’interno delle 

quali sono previste varie posizioni retributive. Le tavole presenti in questa sezione illustrano la 

movimentazione  di  personale  all’interno  delle  aree/categorie  e  fra  le  aree/categorie.  In 

particolare, se il passaggio avviene da una categoria/area professionale ad un’altra esso viene 

definito  passaggio  verticale,  mentre  se  il  passaggio  avviene  all'interno  della  stessa 
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area/categoria  si  tratta di un  passaggio  orizzontale.  Esse possono  essere  consultate  sia  per 

ente/tipo ente, sia per singola qualifica/posizione economica/profilo.  

Tra  i passaggi verticali sono compresi anche quelli avvenuti a seguito di conferimento 

di  incarico dirigenziale da parte della stessa amministrazione con cui  il dipendente ha già un 

rapporto  di  lavoro  a  tempo  indeterminato.  Se  l'incarico  dirigenziale  è  invece  conferito  da 

un'amministrazione  differente  da  quella  di  appartenenza,  il  dipendente  viene  conteggiato 

come  ‘cessato’  dall'amministrazione  di  appartenenza  e  come  ‘assunto’  dall'amministrazione 

che ha conferito l'incarico. 

La tavola dei Passaggi orizzontali e verticali relativi ad altro personale riporta i passaggi 

orizzontali e verticali dell’Altro personale dei Corpi di Polizia e delle Forze Armate.  I passaggi 

orizzontali  registrano  la movimentazione  del  personale  nell’ambito  delle  qualifiche  previste 

per i rapporti di servizio, per esempio l’avanzamento da volontario in ferma breve a ufficiale in 

ferma prefissata  sottotenente.  I passaggi  verticali,  invece,  si  riferiscono alle movimentazioni 

che comportano la trasformazione del rapporto da rapporto di servizio a servizio permanente 

effettivo (SPE). 

i.  Cessati 

Le tavole riportano il numero di dipendenti con contratto a tempo indeterminato che 

nell'anno di riferimento sono cessati dal servizio a seguito di collocamento a riposo per limiti di 

età  (pensionamenti  per  vecchiaia),  di  dimissioni  volontarie  (comprendono  anche  i 

pensionamenti per anzianità  contributiva), di passaggi ad altre amministrazioni, di passaggi 

per esternalizzazioni e per altre cause non comprese tra le precedenti. Trovano collocazione in 

quest'ultima  tipologia,  ad  esempio,  le  cessazioni  del  personale  a  cui  è  stato  conferito  un 
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incarico dirigenziale presso un'amministrazione diversa da quella di appartenenza e a tal fine 

collocato in aspettativa.41  

La  causale  relativa ai  "Passaggi per esternalizzazioni",  introdotta a partire dal  conto 

annuale 2007, riporta il numero delle unità di personale pubblico cessato a seguito di processi 

di esternalizzazione di servizi avvenuti ai sensi dell'art. 31 del d.lgs. 165/2001 (per il comparto 

Regioni ed autonomie  locali si  fa riferimento alle corrispondenti norme del Testo unico degli 

enti  locali,  d.lgs.  267/2000).  Inoltre,  dal  conto  annuale  2007  non  è  più  presente  la  causale 

"Passaggi  ad  altre  amministrazioni  ex  legge  59/97",  che  nelle  pubblicazioni  degli  anni 

precedenti  raccoglieva  le  informazioni  relative  al  c.d.  decentramento  amministrativo,  ormai 

considerato di  rilevanza piuttosto marginale.  In ogni  caso,  è  stato previsto  che per  il  conto 

annuale 2007 eventuali passaggi residuali operati nell'anno ai sensi della legge 59/97 venissero 

registrati all'interno della generica causale "Passaggi ad altre amministrazioni". 

j.  Assunti 

La tavola contiene il numero delle unità di personale che nell'anno di riferimento sono 

state assunte con contratto di lavoro a tempo indeterminato nelle pubbliche amministrazioni a 

seguito  di  procedura  concorsuale,  di  passaggi  da  altre  amministrazioni,  di  procedure  di 

stabilizzazione e per altre cause non rientranti tra le precedenti. In quest'ultima tipologia sono 

comprese  le  assunzioni  relative  alle  unità  di  personale  che  hanno  ricevuto  un  incarico 

dirigenziale  da  parte  di  un’  amministrazione  (quella  che  invia  l'informazione)  differente  da 

quella di provenienza.  

 

                                                            

41 Il personale cui è stato conferito un incarico dirigenziale viene comunque collocato in aspettativa anche se l’incarico è assunto 

nell’ amministrazione presso cui  il dipendente già prestava servizio. Ai fini della rilevazione Conto Annuale, qualora l’incarico sia 

assunto  presso  un’altra  amministrazione,  il  dipendente  ‐    anche  se  formalmente  è  in  aspettativa  ‐  si  considera  cessato 

dall’amministrazione di appartenenza e assunto nella nuova amministrazione, mentre nel caso in cui l’incarico sia assunto presso 

la stessa amministrazione non viene conteggiato nei flussi in entrata e in uscita di personale. 
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La nuova causale “Procedure di stabilizzazione”, introdotta a partire dal conto annuale 

2007,  è  finalizzata  alla  raccolta  di  informazioni  circa  la  stabilizzazione  di  personale  precario 

prevista per  la prima  volta dalla  legge n. 296 del 27 dicembre 2006  (legge  finanziaria per  il 

2007). Anche da questa tavola è stata eliminata la causale "Passaggi da altre amministrazioni 

ex  legge  59/97"  presente  nelle  pubblicazioni  degli  anni  precedenti,  per  la  quale  valgono  le 

medesime considerazioni illustrate al punto precedente. 

6.1.4  Area tematica ‘Anzianità di servizio ed età’ 

k.  Personale a tempo indeterminato per anzianità di servizio 

La  tavola  presenta  la  distribuzione  per  anzianità  di  servizio  del  personale  a  tempo 

indeterminato, ad un livello minimo di dettaglio che è la qualifica/posizione economica/profilo. 

L'anzianità  di  servizio  considerata  è  quella  complessivamente  riferita  ai  servizi  prestati  alle 

dipendenze  di  pubbliche  amministrazioni,  con  esclusione  degli  anni  riscattati  ai  fini 

pensionistici o di buonuscita. Il servizio prestato con rapporto di lavoro a tempo determinato, 

ovvero non di ruolo, è considerato solo se rilevante come anzianità pregressa nel rapporto di 

lavoro a tempo  indeterminato. Pertanto, per  il personale con contratto a tempo determinato 

annuale o fino al termine delle attività didattiche della Scuola, convenzionalmente conteggiato 

fra il personale a tempo indeterminato, l’anzianità di servizio rilevata è pari a zero. Il periodo di 

servizio  prestato  a  tempo  determinato  viene  conteggiato  come  anzianità  di  servizio  nel 

momento in cui tale personale diventa di ruolo e viene effettuata la ricostruzione di carriera. 

l.  Personale a tempo indeterminato per età anagrafica 

Riporta  la  distribuzione  per  età  anagrafica  del  personale  con  rapporto  di  lavoro  a 

tempo indeterminato per fasce di età quinquennali (es. fra 30 e 34 anni) e nelle fasce estreme 

fino a 19 anni e oltre i 65 anni.   
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6.1.5  Area tematica ‘Distribuzione geografica’ 

In questa area tematica è compresa un’unica tavola relativa al "Personale in servizio al 

31.12 distribuito per Regione", che riporta la consistenza del personale a tempo indeterminato 

presente al 31 dicembre dell'anno di riferimento  in ogni singola  regione,  incluso  il personale 

distaccato  all'estero,  e  la  percentuale  di  incidenza  rispetto  al  totale  nazionale.  Inoltre,  con 

l'ausilio della  figura geografica presente a  fianco della tavola, è possibile conoscere, per ogni 

singola  regione  appositamente  selezionata,  la  consistenza  del  personale  suddiviso  per 

comparto di contrattazione. E’  importante tener presente che  i dati relativi alla distribuzione 

geografica del personale  sono  riferiti al personale  a  tempo  indeterminato effettivamente  in 

servizio  alla  fine  dell'anno  di  riferimento  e  comprendono,  quindi,  anche  il  personale  in 

posizione di comando/distacco e fuori ruolo presso l’amministrazione, diversamente da quanto 

accade nella  tavola sulla consistenza del personale a tempo  indeterminato al 31.12 dell’Area 

tematica  ‘OCCUPAZIONE  E  STRUTTURA  DEL  PERSONALE’,  dove  invece  il  personale  in  posizione  di 

comando/distacco  e  fuori  ruolo  è  conteggiato  fra  i  dipendenti  dell’amministrazione  di 

provenienza.  

6.2.  I dati sul costo del lavoro nelle amministrazioni pubbliche 

I dati relativi al costo del  lavoro nelle amministrazioni pubbliche sono riportati  in due 

aree tematiche. La prima area, denominata "Costo del lavoro", si riferisce a dati complessivi di 

spesa e contiene informazioni circa le singole voci che compongono il costo del lavoro pubblico 

e  la  spesa per  retribuzioni del personale  a  tempo  indeterminato.  L’altra  area  "Retribuzione 

media  pro  capite"  riporta,  invece,  i  valori  della  retribuzione  media  pro  capite  del  solo 

personale con contratto a tempo  indeterminato, attualmente disponibili al  livello di dettaglio 

di macrocategoria  (aggregazione  di  categorie  omogenee  di  personale).  Si  rammenta  che  il 

livello massimo di dettaglio è costituito dalla singola qualifica/posizione economica per le sole 
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voci di spesa relative alle retribuzioni del personale a tempo indeterminato, le rimanenti spese 

‐ per esempio   gli  importi per assegni per  il nucleo familiare o  le spese per  la formazione del 

personale ‐ vengono  invece rilevate complessivamente per ciascuna  istituzione e comparto di 

contrattazione. 

6.2.1  Area tematica ‘Costo del lavoro’ 

m.  Oneri che concorrono a formare il costo del lavoro 

Sono riportate, a livello di comparto e tipologia di ente/istituzione, le voci di spesa che 

compongono  il  ‘Totale  costi  personale  dipendente  ed  estraneo  all’Amministrazione’, 

distinguendo fra le spese per il personale con rapporto di lavoro dipendente, che compongono 

l’aggregato  ‘Costo del  lavoro dipendente’, e  le  spese  sostenute per prestazioni  lavorative cui 

invece  non  corrisponde  un  rapporto  di  lavoro  dipendente,  sommate  nella  voce  ‘Oneri  per 

personale  estraneo  all’Amministrazione’.  Il  ‘Costo  del  lavoro  dipendente’  è  costruito  come 

somma  di  ‘Redditi  da  lavoro  dipendente’  ed  ‘Altri  costi’,  mentre  gli  ‘Oneri  per  personale 

estraneo  all’amministrazione’  comprendono  le  spese  sostenute  per  i  lavoratori  interinali,  i 

contratti  di  collaborazione  coordinata  e  continuativa,  gli  incarichi  di  studio,  ricerca  e 

consulenza e i compensi per i lavoratori socialmente utili.  

All’interno della  spesa per  redditi da  lavoro vi  sono due  tipologie di  spesa  che  sono 

trattate in modo particolare. La prima è costituita dalle spese per i volontari, la leva coscritta e 

gli allievi delle Forze Armate che, pur essendo riferite a personale  legato all’amministrazione 

da  un  rapporto  di  servizio,  vengono  individuate  nelle  spese  per  il  personale  a  tempo 

indeterminato delle Forze Armate42. La seconda tipologia è la spesa per le supplenze brevi della 

 

                                                            

42  Tale  tipologia  di  spesa,  ancorchè  considerata  ai  fini  del  computo  del  "Costo  del  lavoro",  viene  esclusa  dal  calcolo  della 

retribuzione media annua pro‐capite. 
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scuola, compresa  fra  le spese per  il personale a  tempo determinato ma a  fronte della quale 

non vengono rilevate, a causa della indisponibilità dei dati, le relative unità di personale.  

Per  ulteriori  dettagli  sullo  schema  di  classificazione  ed  aggregazione  utilizzato  si 

rimanda alle informazioni contenute nella sezione 5 del presente documento.  

Si  noti  che  a  livello  di  comparto  e  tipologia  di  ente/istituzione,  le  voci  di  spesa 

considerate  sono  solo quelle  che  sono  state effettivamente  sostenute dalle amministrazioni 

interessate. Così, per esempio, se all’interno di un certo comparto di contrattazione non sono 

stati utilizzati lavoratori socialmente utili, la tavola ‘Oneri che concorrono a formare il costo del 

lavoro’ non conterrà la voce Compensi per personale addetto ai lavori socialmente utili.  

n.  Composizione delle retribuzioni del personale a tempo indeterminato 

La tavola riporta, a livello di comparto e tipologia di ente/istituzione, il dettaglio delle 

voci  che  compongono  la  spesa  per  retribuzioni  del  solo  personale  con  contratto  a  tempo 

indeterminato43,  distinguendo  fra  voci  stipendiali,  indennità,  altre  componenti  accessorie  e 

straordinario. Mentre  le macrovoci  ‘Voci  di  spesa  stipendiali’,  ‘Indennità’,  ‘Altre  accessorie’, 

‘Straordinari’  sono  uguali  per  tutti  i  comparti  di  contrattazione,  i  singoli  istituti  considerati 

variano  da  comparto  a  comparto  a  seconda  dei  contenuti  specifici  dei  singoli  contratti  di 

lavoro,  in  particolare  per  quanto  concerne  le  indennità.  In  ragione  dell’elevato  livello  di 

dettaglio delle  informazioni riportate, quest’ultima tavola non è presente a  livello di Pubblico 

impiego.   

 

                                                            

43  Che  è  una  delle  voci  considerate,  a  livello  aggregato,  nella  spesa  per  ‘Retribuzioni  lorde  lavoratori  a  tempo  indeterminato, 

determinato ed in formazione lavoro’ della tavola ‘Oneri che concorrono a formare il costo del lavoro’ di cui al precedente punto 

a). 
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6.2.2  Area tematica ‘Retribuzione media pro capite’ 

o.  Retribuzioni medie pro capite 

Per  le rilevazioni Conto Annuale degli anni dal 2005 al 2007,  la tavola riporta  i valori 

della retribuzione media pro capite a  livello di macrocategoria di personale (p.e. dirigenti di  I 

fascia,  dirigenti  di  II  fascia,  non  dirigenti)  e  la  sua  composizione  in  termini  di  ‘Totale  voci 

stipendiali’ – a  loro volta suddivise  in  ‘Stipendio e  I.I.S.’,  ‘Retribuzione  individuale di anzianità 

(RIA)’ e ‘Tredicesima’ ‐ ‘Straordinario’, ‘Indennità fisse’ e ‘Altre accessorie’.  
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GLOSSARIO 

ARAN  (Agenzia per  la RAppresentanza Negoziale delle pubbliche  amministrazioni): 
organo  istituito ai sensi del d.  lgs. 29/1993 che ha  la rappresentanza  legale di tutte  le 
pubbliche amministrazioni in sede di contrattazione collettiva nazionale. 

Arretrati anni precedenti: emolumenti  corrisposti  in base a disposizioni  legislative o 
contrattuali  o  per  effetto  di  decisioni  giurisdizionali  per  attività  svolte  in  periodi  di 
tempo anteriori all’anno di rilevazione. Nella rilevazione Conto Annuale non vengono 
considerati  come  “arretrati”  i  compensi  accessori  corrisposti  sistematicamente 
nell’anno successivo a quello di competenza. 

C.C.N.L. (Contratto collettivo nazionale di lavoro): atto negoziale che regolamenta gli 
istituti di carattere giuridico ed economico inerenti al rapporto di lavoro.  

Categoria:  raggruppamento di più qualifiche professionali,  secondo  la  classificazione 
del contratto collettivo nazionale di lavoro. 

Collocamento fuori ruolo: temporanea e diversa assegnazione di personale disposta in 
relazione a specifiche esigenze dell'amministrazione di appartenenza, nei casi previsti 
da  specifiche disposizioni di  legge o di  regolamenti.  In  virtù di  tale  istituto,  regolato 
dagli artt. 58 e 59 del DPR n. 3/1957, il lavoratore non occupa un posto nella qualifica 
del  ruolo  organico  cui  appartiene  e  nella  qualifica  iniziale  del  ruolo  stesso  viene 
lasciato scoperto un posto per ogni impiegato collocato fuori ruolo. 

Comando: mobilità temporanea di personale fra Amministrazioni o Enti appartenenti 
allo  stesso  comparto  o  a  comparti  diversi.  Il  trattamento  economico  del  personale 
comandato  è  a  carico  dell’Istituzione  che  utilizza  il  dipendente,  che  normalmente 
provvede a rimborsare le somme erogate per competenze fisse all’amministrazione di 
provenienza.  Le  componenti  retributive  accessorie  sono  invece  solitamente  erogate 
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dall’amministrazione presso cui  il dipendente è comandato. L'istituto del comando è 
regolato dagli artt. 56 e 57 del DPR n. 3/1957. 

Comitato di settore: organismo previsto dal d.lgs. 165/2001 attraverso cui le pubbliche 
amministrazioni  esercitano  il  potere  di  indirizzo  nei  confronti  dell'ARAN  e  le  altre 
competenze relative alle procedure di contrattazione collettiva nazionale.   

Comparto/area  di  contrattazione:  I  comparti  e  le  aree  di  contrattazione  collettiva 
nazionale  sono  stabiliti  da  appositi  accordi  quadro  (CCNQ)  tra  A.Ra.N.  e  le 
Organizzazioni  sindacali.  I  CCNQ  di  comparto  individuano  dei  raggruppamenti 
omogenei  per  caratteristiche  organizzative  e/o  funzionali  di  dipendenti  pubblici  ai 
quali, in ragione della predetta omogeneità, possono essere applicate regole uniformi 
per quanto concerne  la disciplina del rapporto di  lavoro  (l'ultimo contratto nazionale 
quadro  per  la  definizione  dei  comparti  di  contrattazione  risale  è  dell’11.06.2007).  I 
CCNQ relativi alle aree, invece, individuano specifiche tipologie di dipendenti, come ad 
esempio  i dirigenti che, per  la natura dell’attività svolta, necessitano di una disciplina 
del  rapporto  di  impiego  peculiare  rispetto  al  restante  personale.  I  CCNQ  delle  aree 
possono riferirsi ad uno o più comparti di contrattazione (art. 40, comma 2, del d. lgs. 
165/2001).  L'ultimo  accordo  quadro  per  la  definizione  delle  autonome  aree  di 
contrattazione della dirigenza è quello relativo al quadriennio 2006 ‐ 2009 sottoscritto 
in data 01/02/2008. 

Competenza  economica:  principio  contabile  che  prevede  la  registrazione  delle 
operazioni gestionali nel momento  in cui  il valore economico è creato, trasformato o 
distrutto,  indipendentemente  dalle  modalità  di  pagamento,  o  allorché  crediti  e 
obbligazioni  insorgono,  sono  trasformati o  sono estinti. E’  il criterio previsto  in  linea 
generale dal  SEC 95 per  la  registrazione delle operazioni poste  in essere dalle unità 
analizzate.  Per  quanto  concerne  la  registrazione  dei  redditi  da  lavoro  dipendente, 
l’applicazione del principio della competenza economica prevede, convenzionalmente, 
l’attribuzione  degli  effetti  del  rinnovo  contrattuale  ed  i  relativi  importi  per  arretrati 
all’anno di sottoscrizione definitiva del CCNL. 

Conto economico consolidato della PA: è un conto redatto annualmente a consuntivo 
dall'ISTAT che consente di valutare  l'impatto delle operazioni dell'operatore pubblico 
sull'evoluzione del Prodotto interno lordo (PIL) e delle sue componenti. Ha come area 
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di  riferimento  le  unità  istituzionali  la  cui  funzione  principale  consiste  nel  produrre 
servizi  collettivi  non  destinabili  alla  vendita  e  nell'attuare  la  redistribuzione  delle 
risorse sul piano settoriale, categoriale e territoriale, al cui finanziamento si provvede 
in prevalenza con i versamenti obbligatori effettuati da unità comprese in altri settori. 
Il conto riflette le operazioni gestionali di tali enti, con esclusione di quelle finanziarie, 
sulla  scorta  del  criterio  della  competenza  economica  e  in  termini  di  contabilità 
nazionale. 

Contrattazione  collettiva:  la  contrattazione  collettiva  nel  pubblico  impiego  è 
disciplinata dal capo III del D. Lgs. n. 165/2001 e si svolge su tutte le materie relative al 
rapporto di  lavoro ed alle relazioni sindacali a  livello nazionale e decentrato. A  livello 
nazionale  le  pubbliche  amministrazioni  sono  rappresentate  dall’Agenzia  per  la 
Rappresentanza  Negoziale  delle  pubbliche  amministrazioni  (A.Ra.N.)  che  stipula 
appositi accordi con le organizzazioni sindacali per ciascun comparto. La contrattazione 
decentrata  si  svolge  solo  nelle  materie  ad  essa  riservate  dal  contratto  collettivo 
nazionale.    

Contributi  a  carico  dell’amministrazione:  rappresentano  l’onere  a  carico 
dell’Istituzione  che  eroga  il  trattamento  economico  per  contributi  obbligatori  a  fini 
previdenziali  ed  assistenziali  (pensione  e  indennità  di  fine  rapporto  o  di  buonuscita 
compresi eventuali premi per assicurazione  INAIL) e versati, nell’anno di  rilevazione, 
agli enti di previdenza.  

Contributi sociali effettivi: sono quelli che  il datore di  lavoro è  tenuto a versare agli 
enti  di  previdenza  e  si  configurano  come  un  pagamento  che  lo  stesso  dipendente 
effettua  nelle  casse  degli  enti  in  aggiunta  alle  ritenute  operate  dal  datore  di  lavoro 
nella sua veste di sostituto d'imposta.  

Contributi  sociali  figurativi:  rappresentano  la  contropartita  di  prestazioni  sociali 
erogate direttamente dallo Stato e dalle altre amministrazioni pubbliche direttamente 
ai propri dipendenti, senza transitare per gli enti di previdenza. 



Guida alla Lettura dei Dati del Conto Annuale 

48 

Dipendenti  pubblici  contrattualizzati:  si  tratta  di  quei  dipendenti  pubblici  il  cui 
rapporto di  lavoro è disciplinato dal d.  lgs. 165/2001 e dalle norme di diritto privato 
(c.d. rapporti di lavoro privatizzati). 

Dipendenti  pubblici  non  contrattualizzati:    si  tratta  di  particolari  categorie  di 
lavoratori pubblici conformate dai rispettivi ordinamenti, i quali presentano un assetto 
pubblicistico del rapporto di lavoro dominato da fonti legislative e da atti normativi. In 
particolare, sono dipendenti pubblici non contrattualizzati i magistrati amministrativi e 
contabili,  gli  avvocati  e  procuratori  dello  Stato,  il  personale  delle  Forze  armate,  dei 
Corpi di polizia e del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco,  il personale della  carriera 
diplomatica  e  della  carriera  prefettizia,  i  ricercatori  ed  i  professori  universitari,  i 
dipendenti di alcune Autorità indipendenti. 

Distacco: utilizzo temporaneo di personale presso altre amministrazioni o enti pubblici, 
a fronte del quale non è richiesto uno specifico provvedimento formale. Il distacco, al 
contrario  delle  altre  forme  di  mobilità  temporanea  (comando,  collocamento  fuori 
ruolo) non è oggetto di disciplina specifica, tuttavia, relativamente ai rapporti di lavoro 
pubblico, si applica il contenuto sostanziale dell'art. 30 del d. lgs. n. 276/2003, secondo 
le modalità di attuazione definite dai contratti collettivi per quei casi  in cui è prevista 
tale forma di mobilità.   

IGOP (Ispettorato Generale per gli Ordinamenti del Personale e l’analisi dei costi del 
lavoro pubblico): è  la struttura, all’interno della Ragioneria Generale dello Stato, che 
effettua  l’analisi,  la  verifica  ed  il  monitoraggio  del  costo  del  personale  delle 
amministrazioni pubbliche e cura gli adempimenti attuativi del titolo V del D. Lgs. 30 
marzo 2001, n. 165.  L'ispettorato  verifica,  altresì,  le  ricadute  sul piano economico e 
finanziario  delle  modifiche  disposte  dai  contratti  collettivi  di  lavoro  in  materia 
retributiva  e  organizzativa  e  cura  la  trattazione  delle  questioni  e  degli  affari  di 
competenza del Dipartimento in materia di ordinamenti, di strutture ed organici delle 
amministrazioni  pubbliche,  di  trattamenti  economici  fondamentali  ed  accessori  dei 
dipendenti pubblici, anche a ‘status’ internazionale. 

Istituzione: è un sinonimo di amministrazione/ente. Coincide con  l’unità  istituzionale 
di riferimento del Conto Annuale tenuta all’invio dei dati. 
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Macrocategoria:  con  riferimento  alla  classificazione  dei  dipendenti  pubblici, 
rappresenta un'aggregazione  convenzionale di  categorie di personale.   Per esempio, 
per il comparto del Servizio Sanitario nazionale la macrocategoria Medici comprende le 
categorie  dei  medici,  dei  veterinari  e  degli  odontoiatri,  mentre  la  macrocategoria 
Dirigenti  non  medici  comprende  le  categorie  dei  dirigenti  sanitari  non medici,  dei 
dirigenti del ruolo professionale, dei dirigenti del ruolo tecnico e dei dirigenti del ruolo 
amministrativo. 

Personale  con  rapporto  di  lavoro  ‘flessibile’:  sono  tutti  i  lavoratori  impiegati  con 
contratti  di  lavoro  diversi  dal  tradizionale  contratto  a  tempo  indeterminato. 
Nell’ambito del Conto Annuale sono considerati rapporti di lavoro flessibile le seguenti 
tipologie  contrattuali:  contratti  a  tempo  determinato,  di  formazione  e  lavoro,  di 
somministrazione di manodopera  (ex  interinali) e  lavori  socialmente utili. Per motivi 
solo  espositivi,  compare  in  tale  tipologia  anche  il  telelavoro,  pur  trattandosi  di 
personale con contratto a tempo indeterminato che svolge la propria attività lavorativa 
con  questa  particolare modalità.  Per  quanto  concerne  i  contratti  di  collaborazione 
coordinata  e  continuativa  e  gli  incarichi  di  studio,  ricerca  e  consulenza,  essi  sono 
rilevati dal Conto Annuale,  in  termini di numero di contratti, solo a partire dall’anno 
2004 (2003 per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa). I dati sulla loro 
consistenza non sono riportati nelle tavole di pubblicazione, mentre la corrispondente 
spesa  è  individuata  nell’ambito  delle  spese  sostenute  per  l’utilizzo  di  personale 
estraneo all’amministrazione. 

Posizione economica: indica, nell'ambito del sistema di classificazione del personale, il 
grado di complessità e il contenuto di ciascun profilo professionale presente all'interno 
delle  aree  funzionali  stabilite  dai  CCNL  di  ciascun  comparto  di  contrattazione,  a  cui 
corrisponde un particolare trattamento economico. I profili professionali definiscono i 
contenuti  tecnici della prestazione  lavorativa e  le attribuzioni proprie del dipendente 
attraverso una descrizione sintetica ed esaustiva delle mansioni svolte, dei requisiti e 
del livello di professionalità richiesto.  

Progressioni orizzontali: passaggi di qualifica, prevalentemente di natura economica, 
all'interno di una stessa categoria/area professionale. Avvengono in genere attraverso 
procedure  stabilite  in  sede  di  contrattazione  integrativa  (per  esempio  le  c.d. 
riqualificazioni per il comparto Ministeri) che solitamente prevedono anche una fase di 
valutazione. 
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Progressione verticale: passaggio da una qualifica di categoria  inferiore ad una altra 
appartenente  ad  una  categoria  superiore.  Nella  quasi  totalità  dei  casi  avviene  per 
concorso  interno.  Solo  eccezionalmente  possono  essere  previste  contrattualmente, 
come nel  caso del passaggio degli operatori professionali del  ruolo  sanitario e degli 
operatori professionali – assistenti sociali dalla categoria C alla categoria superiore D ai 
sensi degli artt. 8 e 9 del CCNL e dell’art. 5 del CCNI del 20/09/2001 – nell’ambito del 
piano di riordino del Servizio Sanitario nazionale. 

Qualifica: posizione giuridico ‐ economica rivestita dal dipendente in base al contratto 
nazionale di lavoro o altra normativa applicata.  

SEC 95 (Sistema europeo dei conti nazionali e regionali): schema contabile utilizzato 
nell'ambito  della  contabilità  nazionale  avente  lo  scopo  di  classificare  l’attività 
economica, sintetizzandola  in un ristretto numero di categorie fondamentali secondo 
un quadro di esposizione organico rappresentativo dei circuiti economici.  

SPT ‐ Service Personale Tesoro: è il sistema informativo che il Ministero dell'Economia 
e delle Finanze ha realizzato per la gestione del trattamento economico del personale 
centrale e periferico della Pubblica Amministrazione. In particolare, il sistema gestisce i 
processi  di  elaborazione,  stampa,  liquidazione  e  distribuzione  degli  stipendi  dei 
dipendenti della P.A. e delle pensioni di guerra, interfacciandosi, al contempo, con un 
elevato numero di  interlocutori quali enti  creditori, enti previdenziali, Banca d’Italia, 
Corte dei Conti, Ragioneria Generale dello  Stato,  sistemi per  il  controllo di  gestione 
direttamente collegati per i pagamenti. SPT è attualmente disponibile a tutti gli utenti 
che operano presso: 

• gli uffici del personale delle 32 Amministrazioni Centrali (Ministeri, Scuola, AFAM, 
Vigili  del  fuoco,  Agenzie  fiscali,  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  Carriera 
prefettizia,  Carriera  diplomatica,  Magistratura,  AGEA,  Istituto  Agronomico 
d’oltremare,  Istituto  superiore  di  Sanità,  CRA  ‐  Consiglio  per  la  ricerca  e  la 
sperimentazione  in  Agricoltura,  l'APAT  ‐Agenzia  per  la  protezione  e  l'ambiente, 
INVALSI);  

• le strutture periferiche (103 Direzioni Provinciali Servizi Vari);  
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• gli uffici di controllo (Uffici Centrali di Bilancio). 

ULA:  secondo  la  definizione  dell’ISTAT  un’Unità  di  LAvoro  a  tempo  pieno  (o 
equivalente a tempo pieno) “quantifica  in modo omogeneo  il volume di  lavoro svolto 
da coloro che partecipano al processo di produzione realizzato sul territorio economico 
di un Paese a prescindere dalla  loro residenza (occupati  interni). Tale calcolo si è reso 
necessario  in  quanto  la  persona  può  assumere  una  o  più  posizioni  lavorative  in 
funzione:  1)  dell'attività  (unica,  principale,  secondaria);  2)  della  posizione  nella 
professione  (dipendente,  indipendente);  3)  della  durata  (continuativa,  non 
continuativa);  4)  dell'orario  di  lavoro  (a  tempo  pieno,  a  tempo  parziale);  5)  della 
posizione contributiva o  fiscale  (regolare,  irregolare). L'unità di  lavoro  rappresenta  la 
quantità di lavoro prestato nell'anno da un occupato a tempo pieno, oppure la quantità 
di  lavoro  equivalente  prestata  da  lavoratori  a  tempo  parziale  o  da  lavoratori  che 
svolgono  un  doppio  lavoro.  Questo  concetto  non  è  più  legato  alla  singola  persona 
fisica,  ma  risulta  ragguagliato  ad  un  numero  di  ore  annue  corrispondenti  ad 
un'occupazione  esercitata  a  tempo  pieno,  numero  che  può  diversificarsi  in  funzione 
della differente attività lavorativa. Le unità di lavoro sono dunque utilizzate come unità 
di misura del volume di  lavoro  impiegato nella produzione dei beni e servizi rientranti 
nelle stime del Prodotto interno lordo in un determinato periodo di riferimento”. 






